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“World’s Top 2% Scientists 2023”: sono 8 i ricercatori 

dell’IRCCS San Raffaele nella classifica mondiale 

 

Roma, 10 gennaio 2024 – Sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti dalla 

Stanford University nella prestigiosa classifica mondiale degli scienziati più “influenti”, ossia coloro che 

raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. 

Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e 

Neuroriabilitazione dell’IRCCS San Raffaele; del professor Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di  

Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene 

Generale e Applicata dell’Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro 

di ricerca clinica e sperimentale dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all’Università San 

Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del 

movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all’Università Telematica San 

Raffaele; del professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e medicina di precisione 

dell’IRCCS San Raffaele; del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio di Brain Connectivity 

dell’IRCCS San Raffaele e docente associato di Fisiologia presso l'Università eCampus; del prof. Ennio 

Tasciotti, responsabile del  Laboratorio di Human Longevity Program dell’IRCCS San Raffaele e del 

prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell’ipertensione arteriosa e delle 

complicanze cardiovascolari. 

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca 

bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la 

qualità e la diffusione delle pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Esso viene realizzato 

ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editrice 

Elsevier e Scopus, la più utilizzata banca dati per le pubblicazioni riguardanti la ricerca. 



 

 
  

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 

sottocategorie: una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l’altra che considera 

l'impatto della ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022).  

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice che misura la 

prolificità e l’impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioni 

ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplice 

numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell’autore 

(singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività, 

dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell’autore ottenuta con avanzate 

tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse aree 

scientifiche. 

Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per 

autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e 

ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo. 
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Salute: Stanford, 8 ricercatori S.Raffaele tra i top al mondo = 
 
AGI0236 3 CRO 0 R01 / Salute: Stanford, 8 ricercatori S.Raffaele tra i top al mondo = (AGI) - Roma, 10 
gen. - Sono 8 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti dalla Stanford University nella 
prestigiosa classifica mondiale degli scienziati piu' "influenti", ossia coloro che raggiungono il livello piu' 
elevato di produttivita' scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. Si tratta del prof. Paolo Maria 
Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; del 
professor Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica 
dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell'Universita' San Raffaele; del 
prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale 
dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all'Universita' San Raffaele; del prof. Fabrizio 
Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso 
l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Universita' Telematica San Raffaele; del professor 
Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e medicina di precisione dell'IRCCS San Raffaele; 
del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio di Brain Connectivity dell'IRCCS San Raffaele e 
docente associato di Fisiologia presso l'Universita' eCampus; del prof. Ennio Tasciotti, responsabile del 
Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e del prof. Massimo Volpe, 
responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze 
cardiovascolari. Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, e' considerato il piu' affidabile per i 
settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare 
la quantita', la qualita' e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunita' scientifiche. (AGI)Pgi 
(Segue) 101128 GEN 24 NNNN 
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RICERCA: 8 SCIENZIATI IRCCS S.RAFFAELE ROMA TRA PIU' INFLUENTI = 
 
ADN0327 7 CRO 0 ADN CRO RLA NAZ RICERCA: 8 SCIENZIATI IRCCS S.RAFFAELE ROMA TRA 
PIU' INFLUENTI = Roma, 10 gen. (Adnkronos Salute) - Sono 8 i ricercatori dell'Irccs San RAFFAELE di 
Roma che sono stati inseriti dalla Stanford University nella classifica mondiale degli scienziati più 
'influenti' (World's Top 2% Scientists 2023), ossia coloro che raggiungono il livello più elevato di 
produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. Ecco gli scienziati: Paolo Maria Rossini, 
responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'Irccs San RAFFAELE; Stefano 
Bonassi, responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica 
dell'Irccs San RAFFAELE e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell'Università San RAFFAELE; 
Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale dell'Irccs San RAFFAELE e 
ordinario di Cardiologia all'Università San RAFFAELE; Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro 
Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'Irccs San RAFFAELE e ordinario di 
Neurologia all'Università Telematica San RAFFAELE; Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze 
omiche e medicina di precisione dell'Irccs San RAFFAELE; Fabrizio Vecchio, responsabile del 
Laboratorio di Brain Connectivity dell'Irccs San RAFFAELE e docente associato di Fisiologia presso 
l'Università eCampus; Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program 
dell'Irccs San RAFFAELE e di Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura 
dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari. (segue) (Frm/Adnkronos Salute) ISSN 
2465 - 1222 10-GEN-24 12:10 NNNN 
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RICERCA: 8 SCIENZIATI IRCCS S.RAFFAELE ROMA TRA PIU' INFLUENTI (2) = 
 
ADN0328 7 CRO 0 ADN CRO RLA NAZ RICERCA: 8 SCIENZIATI IRCCS S.RAFFAELE ROMA TRA 
PIU' INFLUENTI (2) = (Adnkronos Salute) - "Il rapporto, pubblicato sulla rivista Plos Biology, è 
considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche 
matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione delle pubblicazioni 
all'interno delle comunità scientifiche - ricorda il San RAFFAELE - Esso viene realizzato ogni anno dalla 
prestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, la 
più utilizzata banca dati per le pubblicazioni riguardanti la ricerca. Dallo studio emergono due 
classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie: una basata 
sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l'altra che considera l'impatto della ricerca 
prodotta nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022)". Per ogni ricercatore 
vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice che misura la prolificità e l'impatto 
scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre 
assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, 
includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking 
utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una 
classificazione del profilo dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per 
produrre risultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 
210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 
2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il 
mondo", conclude l'Irccs romano. (Frm/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 10-GEN-24 12:10 NNNN 
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“WORLD’S TOP 2% SCIENTISTS 2023”: SONO 8 I
RICERCATORI DELL’IRCCS SAN RAFFAELE NELLA

CLASSIFICA MONDIALE
Posted on 10 Gennaio 2024

Sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti dalla Stanford University nella
prestigiosa classifica mondiale degli scienziati più “influenti”, ossia coloro che raggiungono il
livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. Si tratta
del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione
dell’IRCCS San Raffaele; del professor Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di Epidemiologia
Clinica e Molecolare e Biostatistica dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e
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Applicata dell’Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di
ricerca clinica e sperimentale dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all’Università
San Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e
disturbi del movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all’Università
Telematica San Raffaele; del professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e
medicina di precisione dell’IRCCS San Raffaele; del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del
Laboratorio di Brain Connectivity dell’IRCCS San Raffaele e docente associato di Fisiologia presso
l'Università eCampus; del prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity
Program dell’IRCCS San Raffaele e del prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la
Diagnosi e cura dell’ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari. Il rapporto,
pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca
bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la
quantità, la qualità e la diffusione delle pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Esso
viene realizzato ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazione
con la casa editrice Elsevier e Scopus, la più utilizzata banca dati per le pubblicazioni riguardanti
la ricerca. Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree
scientifiche e 174 sottocategorie: una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo
1996-2022) e l’altra che considera l'impatto della ricerca prodotta nell’ultimo anno (con
riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate
le citazioni e il relativo h-index, un indice che misura la prolificità e l’impatto scientifico di un
autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati
loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni,
includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo, primo, ultimo). Il
ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività, dall’acustica alla zoologia,
secondo una classificazione del profilo dell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di
machine learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è
una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza
scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e
ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo.
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Fabrizio Vecchio, docente di Fisiologia, inserito nella classifica dei migliori scienziati del mondo

Premiato professore dell’Università eCampus

Il professor Fabrizio Vecchio, responsabile del laboratorio di Brain Connectivity

dell’Irccs SanRaffaele e docente associato di Fisiologia presso l’Università

eCampus, è stato inserito nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati

più influenti messa a punto dalla StanfordUniversity.

Si tratta di coloro che hanno raggiunto il livello più elevato di produttività

scientifica tra i circa9 milioni di ricercatori esaminati. Oltre al professor Fabrizio

Vecchio l’ambito riconoscimento hariguardato altri 7 ricercatori dell’Irccs San

Raffaele di Roma: il professor Paolo Maria Rossini, ilprofessor Stefano Bonassi,

il professor Giuseppe Rosano, il professor Fabrizio Stocchi, il professorAndrea

Frustaci, il professor Ennio Tasciotti ed il professor Massimo Volpe. Il rapporto,

pubblicatosulla rivista Plos Biology, è considerato il più affidabile per i settori

della ricerca bibliometrici.Viene realizzato ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford, in collaborazionecon la casa editrice Elsevier e

S c o p u s .  D a l l o  s t u d i o  e m e r g o n o  d u e  c l a s s i f i c a z i o n i  p r o d o t t e

facendoriferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie: una basata

sull'intera carriera deiricercatori (periodo 1996-2022) e l'altra che considera l’impatto della ricerca prodotta

nell’ultimoanno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index.

Sono inoltre assegnati loro dei cscore, indicatori della rilevanza più che del semplice numero dipubblicazioni. Il ranking

utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività. Il risultato èuna fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezzascientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di 9 milioni di

professori e ricercatori diuniversità e centri di ricerca di tutto il mondo.

[Adnkronos].
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IL CASO

ROMA Mentre in tanti, superfi-
cialmente, minimizzano gli ef-
fetti dell’ondata influenzale e
da Covid, la Federazione Italia-
na degli Oncologi, Cardiologi e
Ematologi (FOCE) punta il dito
contro una campagna vaccina-
le a dir poco inadeguata, re-
sponsabile di aver generato il
caos negli ospedali italiani. Per
i medici la contemporanea e
prevedibile esplosione di più vi-
rusha fatto si che, da settimane,
i sistemi di emergenza del no-
stro Paese siano andati in tilt
con Pronto Soccorso da incubo
e corsie ospedaliere sotto asse-
dio. Non se la passano meglio i
medici di famiglia assediati da
pazientimessi ko da febbre, raf-
freddore e dolori articolari. Per
Foce sono troppo pochi i cittadi-
ni immunizzati. Il risultato?
Centinaia di pazienti sono in at-
tesa di trasferimento in reparti
di degenza ordinaria o di tera-
pia intensiva con tempi che pos-
sono durare anche diversi gior-
ni.

I FRAGILI
A farne le spese sono come sem-
pre i più fragili. La carenza cro-
nica dei posti letto e del perso-
nale medico e infermieristico è
tale che in alcune regioni, per
far fronte a questa nuova emer-
genza, sono stati richiamati in
servizio i medici in ferie. A pre-
occupare gli oncologi, i cardio-
logi e gli ematologi è, ancora
unavolta, il Covid conun livello
dei contagi da settembre ad og-
gi in crescente aumento nono-
stante il fatto che i dati sulle per-
sone positive non riflettano le
reali dimensioni dell’infezione.
Ad impennare sono anche i nu-
meri della mortalità da Covid
che,negli ultimi seimesi, non si
èmai arrestata: da 40-50 deces-
si alla settimana a luglio/agosto
si è passati a 150 morti a otto-
bre, 290 a novembre, 425 a di-

cembre per arrivare a 371 in
quest’ultima settimana.
«Eppure a fine luglio qualcu-

no affermava che la pandemia
Covid era finita nei numeri. In-
vece il virus non èmai scompar-
so. D’altra parte, lo stesso termi-
ne “pandemia” contraddice cla-
morosamente un’affermazione
del genere. Sarà pure finita la fa-
se pandemica vera e propria
ma, fatto sta, che il virus conti-
nua a circolare a livelli elevati
ed il carico di malattia che de-
termina si è andato ad aggiun-
gere a quello di un’influenza,
quest’anno particolarmente
contagiosa ed aggressiva» spie-
gano gli esperti di Foce. Affer-
mazioni del genere hanno inge-
nerato nella popolazione la con-
vinzione che tutto fosse passa-
to. «Abbiamo assistito a una to-
tale rimozione del SARS-CoV-2
come se il virus fosse stato di-
menticato. Di conseguenza la
campagna vaccinale è stata del

tutto insoddisfacente» denun-
ciano gli oncologi. Dall’inizio
della campagna autunno-inver-
noal 4 gennaio 2024, nelnostro
Paese sono stati vaccinati appe-
na 1.927.035 cittadini (il 13,6%
degli ultraottantenni, il 10,3%
della fascia di età tra 70-79 anni
e solo il 4,7% dei cittadini tra i
60-69 anni). Le vaccinazioni so-
no crollate da un picco di 256
mila nella settimana dal 14 al 21
dicembre 2023, a 75 mila nella
settimana successiva a solo 59
mila negli ultimi 7 giorni. La
maggior parte delle dosi som-
ministrate si sono concentrate
in Toscana, Emilia-Romagna e
Lombardia. Numeri ridottissi-
mi invece al Sud, nel Lazio,Mar-
che e Abruzzo. L’acutissima cri-
si dei Pronto Soccorso è però
anche la conseguenza di una
fiacca campagna vaccinale
sull’influenza e all’allentamen-
to delle misure e strumenti di
distanziamento oltre che delle
mascherine (dimenticate da
mesi in cassetti o vecchie bor-
se).

LA PROGRAMMAZIONE
A pagare il conto di tanta legge-
rezza sono stati, sonoe saranno
gli anziani e i pazienti fragili. Ed
è per salvare questo esercito di
persone che Foce denuncia con
forza tutto lo sconcerto per la
mancanza di qualsiasi pro-
grammazione di una campa-
gna vaccinale evidenziando
inoltre lo spreco di risorse pub-
bliche dovuto almancato utiliz-
zo di enormi quantità di dosi
vaccinali già acquistate dallo
Stato. Ancora una volta si pote-
va faremeglio edi più.

BarbaraCarbone

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RICONOSCIMENTO

ROMA La Capitale si conferma
polo di eccellenza della ricerca
grazie agli studi portati avanti
dall’Irccs SanRaffaele. Il ricono-
scimento a livello mondiale ar-
riva dalla Stanford University
che ha inserito infatti nella clas-
sifica degli scienziati più in-
fluenti delmondo ben 8 ricerca-
tori dell’ospedale romano. Se
dunque la ricerca va avanti e i
pazienti possono sperare di ri-
cevere cure adeguate e
di alto livello lo si deve
infatti in particolare
agli studi sul Parkinson
e i disturbi del movi-
mento, le neuroscien-
ze, malattie cardiache,
la longevità, l’iperten-
sione arteriosa, lamedi-
cina di precisione dei ri-
cercatori del San Raf-
faele. A far parte
dell’elenco di 210.199
scienziati che si distin-
guono per autorevolez-
za scientifica e che rap-
presentano il 2% di una
platea totale di ben 9
milioni di professori e
ricercatori di Universi-
tà e centri di ricerca di
tutto ilmondo.

I NOMI
A cominciare da Paolo Maria
Rossini, responsabile del Dipar-
timento Neuroscienze e Neuro-
riabilitazione dell’Irccs San Raf-
faele, al posto 583 su 380mila
persone (0,2 per cento); Stefano
Bonassi, responsabile dell’Area
di Epidemiologia Clinica eMole-
colare e Biostatistica dell’Irccs
San Raffaele e ordinario di Igie-

ne Generale e Applicata
dell’Università San Raffaele;
Giuseppe Rosano, responsabile
del Centro di ricerca clinica e
sperimentale dell’Irccs San Raf-
faele e ordinario di Cardiologia
all’Università San Raffaele; Fa-
brizio Stocchi, responsabile del
Centro Parkinson, parkinsoni-
smi e disturbi del movimento
presso l’Irccs San Raffaele e or-
dinario di Neurologia all’Univer-
sità Telematica San Raffaele (1
per cento); Andrea Frustaci del
Laboratoriodi Scienze omichee

medicina di precisione
dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio
Vecchio, responsabile del Labo-
ratorio di Brain Connectivity
dell’Irccs San Raffaele e docen-
te associato di Fisiologia presso
l’Università eCampus; Ennio Ta-
sciotti, responsabile del Labora-
torio di Human Longevity Pro-
gramdell’Irccs SanRaffaele e di
Massimo Volpe, responsabile
del Centro per la Diagnosi e cu-
ra dell’ipertensione arteriosa e
delle complicanze cardiovasco-
lari. «È una soddisfazione so-

prattutto per i più giova-
ni che appartengono al
mio gruppo, ed è un rico-
noscimento che non va
al singolo ma va all’éq-
uipe – commenta Rossi-
ni – È la dimostrazione
che il San Raffaele ha sa-
puto reclutare e selezio-
nare tra i migliori ricer-
catori italiani in circola-
zione. Tutte persone che
potrebbero lavorare nei
posti più prestigiosi in
giro per ilmondo». In ci-
ma alla classifica dun-
que grazie agli studi sul
Parkinson e sull’Alzhei-
mer, demenza e malat-
tie degenerative. «Que-

ste ultime malattie – precisa
Rossini - hanno meccanismi si-
mili a quelli del Parkinson per
cui rientriamo nel filone delle
malattie del cervello che aggre-
discono le persone che invec-
chiano». Le ricerche degli scien-
ziati del San Raffaele intanto
vanno avanti. «La classifica è
uno stimolo per ulteriormente
migliorarci, soprattutto per i no-
strimalati e le loro famiglie per-
ché le malattie di cui parliamo
sono enormi numeri: in Italia

diverse centinaia di migliaia di
persone soffronodi Parkinsone
più di un milione ha qualche
forma di demenza. Vogliamo
portare un po’ di sollievo per ar-
rivare ad una diagnosi precoce
e per un trattamento e una ria-
bilitazionepiù efficaci».
«Il rapporto della Stanford Uni-
versity, pubblicato sulla rivista
Plos Biology, è considerato il
più affidabile per i settori della
ricerca bibliometrici, la scienza
che utilizza tecniche matemati-
che e statistiche per analizzare
la quantità, la qualità e la diffu-
sione delle pubblicazioni all’in-
terno delle comunità scientifi-
che - ricorda l’ospedale SanRaf-
faele - Esso viene realizzato
ogni anno dalla prestigiosa uni-
versità californiana di Stanford,
in collaborazione con la casa
editriceElsevier e Scopus, lapiù
utilizzata banca dati per le pub-
blicazioni riguardanti la ricer-
ca».

I CRITERI DELLA CLASSIFICA
Dallo studio emergono due clas-
sificazioni prodotte facendo ri-
ferimento a 22 aree scientifiche
e 174 sottocategorie: una è basa-
ta sull’intera carriera dei ricer-
catori (dal 1996 al 2022) e l’altra
invece considera l’impatto della
ricerca prodotta nell’ultimo an-
no (con riferimento alle citazio-
ni ricevute durante il 2022). Per
ogni ricercatore vengono quin-
di valutate le citazioni e il relati-
vo h-index, ossia un indice che
misura la prolificità e l’impatto
scientifico di un autore e che è
basato sul numero di pubblica-
zioni e di citazioni ricevute; ven-
gono inoltre assegnati dei c-sco-
re, ossia indicatori della rilevan-
za più che del semplice numero
di pubblicazioni, includendo in-
formazioni sulla co-paternità e
sulle posizioni dell’autore (se
cioè è singolo, il primo, l’ulti-
mo).

Gr.Mel.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CLASSIFICA DELLA
STANFORD UNIVERSITY
PREMIA L’OSPEDALE
ROMANO. «MA PER NOI
CONTA SOLO AIUTARE
I NOSTRI PAZIENTI»

La febbre e il virus: Beatrice muore a 5 anni

Padova La bambina non aveva altre patologie

`Solo il 13%degli over 80 si è immunizzato
In una settimana 371 vittime del Coronavirus

`La federazione Foce: «Il Covid c’è ancora
e l’influenza quest’anno è molto aggressiva»

DOSI SOMMINISTRATE
SOPRATTUTTO
IN EMILIA-ROMAGNA,
TOSCANA E LOMBARDIA
INDIETRO LE REGIONI
DEL SUD E IL LAZIO

Ilpapàaveval’influenza,poilaseradiCapodannoBeatrice,5anni,hacominciatoadavvertirei
primisintomi:stanchezza, febbre,e il termometrochearrivaa39emezzo.Manelgirodipoche
oreBeatriceèpeggiorata:portatad’urgenzainospedale,sièaggravata,hasubitaun’emorragia
cerebraleealquartogiornoèmorta.LatragediaèavvenutaaPadova.Beatrice,chenonaveva
maisoffertodialtrepatologie,erastatacolpitadapiùviruschehannoattaccatotuttoilcorpo.

SOTTO ACCUSA
LA CAMPAGNA DI
PROFILASSI: SPRECO
DI RISORSE PUBBLICHE
E NESSUNA
PROGRAMMAZIONE

L’allarme degli oncologi:
vaccinazioni a rilento,
pronto soccorso in crisi

San Raffaele, otto ricercatori
tra i più influenti del mondo

La sede dell’Irccs San Raffaele
di Roma. Otto dei suoi
ricercatori sono nella classifica
degli scienziati più influenti
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IL CASO

ROMA Mentre in tanti, superfi-
cialmente, minimizzano gli ef-
fetti dell’ondata influenzale e
da Covid, la Federazione Italia-
na degli Oncologi, Cardiologi e
Ematologi (FOCE) punta il dito
contro una campagna vaccina-
le a dir poco inadeguata, re-
sponsabile di aver generato il
caos negli ospedali italiani. Per
i medici la contemporanea e
prevedibile esplosione di più vi-
rusha fatto si che, da settimane,
i sistemi di emergenza del no-
stro Paese siano andati in tilt
con Pronto Soccorso da incubo
e corsie ospedaliere sotto asse-
dio. Non se la passano meglio i
medici di famiglia assediati da
pazientimessi ko da febbre, raf-
freddore e dolori articolari. Per
Foce sono troppo pochi i cittadi-
ni immunizzati. Il risultato?
Centinaia di pazienti sono in at-
tesa di trasferimento in reparti
di degenza ordinaria o di tera-
pia intensiva con tempi che pos-
sono durare anche diversi gior-
ni.

I FRAGILI
A farne le spese sono come sem-
pre i più fragili. La carenza cro-
nica dei posti letto e del perso-
nale medico e infermieristico è
tale che in alcune regioni, per
far fronte a questa nuova emer-
genza, sono stati richiamati in
servizio i medici in ferie. A pre-
occupare gli oncologi, i cardio-
logi e gli ematologi è, ancora
unavolta, il Covid conun livello
dei contagi da settembre ad og-
gi in crescente aumento nono-
stante il fatto che i dati sulle per-
sone positive non riflettano le
reali dimensioni dell’infezione.
Ad impennare sono anche i nu-
meri della mortalità da Covid
che,negli ultimi seimesi, non si
èmai arrestata: da 40-50 deces-
si alla settimana a luglio/agosto
si è passati a 150 morti a otto-
bre, 290 a novembre, 425 a di-

cembre per arrivare a 371 in
quest’ultima settimana.
«Eppure a fine luglio qualcu-

no affermava che la pandemia
Covid era finita nei numeri. In-
vece il virus non èmai scompar-
so. D’altra parte, lo stesso termi-
ne “pandemia” contraddice cla-
morosamente un’affermazione
del genere. Sarà pure finita la fa-
se pandemica vera e propria
ma, fatto sta, che il virus conti-
nua a circolare a livelli elevati
ed il carico di malattia che de-
termina si è andato ad aggiun-
gere a quello di un’influenza,
quest’anno particolarmente
contagiosa ed aggressiva» spie-
gano gli esperti di Foce. Affer-
mazioni del genere hanno inge-
nerato nella popolazione la con-
vinzione che tutto fosse passa-
to. «Abbiamo assistito a una to-
tale rimozione del SARS-CoV-2
come se il virus fosse stato di-
menticato. Di conseguenza la
campagna vaccinale è stata del

tutto insoddisfacente» denun-
ciano gli oncologi. Dall’inizio
della campagna autunno-inver-
noal 4 gennaio 2024, nelnostro
Paese sono stati vaccinati appe-
na 1.927.035 cittadini (il 13,6%
degli ultraottantenni, il 10,3%
della fascia di età tra 70-79 anni
e solo il 4,7% dei cittadini tra i
60-69 anni). Le vaccinazioni so-
no crollate da un picco di 256
mila nella settimana dal 14 al 21
dicembre 2023, a 75 mila nella
settimana successiva a solo 59
mila negli ultimi 7 giorni. La
maggior parte delle dosi som-
ministrate si sono concentrate
in Toscana, Emilia-Romagna e
Lombardia. Numeri ridottissi-
mi invece al Sud, nel Lazio,Mar-
che e Abruzzo. L’acutissima cri-
si dei Pronto Soccorso è però
anche la conseguenza di una
fiacca campagna vaccinale
sull’influenza e all’allentamen-
to delle misure e strumenti di
distanziamento oltre che delle
mascherine (dimenticate da
mesi in cassetti o vecchie bor-
se).

LA PROGRAMMAZIONE
A pagare il conto di tanta legge-
rezza sono stati, sonoe saranno
gli anziani e i pazienti fragili. Ed
è per salvare questo esercito di
persone che Foce denuncia con
forza tutto lo sconcerto per la
mancanza di qualsiasi pro-
grammazione di una campa-
gna vaccinale evidenziando
inoltre lo spreco di risorse pub-
bliche dovuto almancato utiliz-
zo di enormi quantità di dosi
vaccinali già acquistate dallo
Stato. Ancora una volta si pote-
va faremeglio edi più.

BarbaraCarbone

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RICONOSCIMENTO

ROMA La Capitale si conferma
polo di eccellenza della ricerca
grazie agli studi portati avanti
dall’Irccs SanRaffaele. Il ricono-
scimento a livello mondiale ar-
riva dalla Stanford University
che ha inserito infatti nella clas-
sifica degli scienziati più in-
fluenti delmondo ben 8 ricerca-
tori dell’ospedale romano. Se
dunque la ricerca va avanti e i
pazienti possono sperare di ri-
cevere cure adeguate e
di alto livello lo si deve
infatti in particolare
agli studi sul Parkinson
e i disturbi del movi-
mento, le neuroscien-
ze, malattie cardiache,
la longevità, l’iperten-
sione arteriosa, lamedi-
cina di precisione dei ri-
cercatori del San Raf-
faele. A far parte
dell’elenco di 210.199
scienziati che si distin-
guono per autorevolez-
za scientifica e che rap-
presentano il 2% di una
platea totale di ben 9
milioni di professori e
ricercatori di Universi-
tà e centri di ricerca di
tutto ilmondo.

I NOMI
A cominciare da Paolo Maria
Rossini, responsabile del Dipar-
timento Neuroscienze e Neuro-
riabilitazione dell’Irccs San Raf-
faele, al posto 583 su 380mila
persone (0,2 per cento); Stefano
Bonassi, responsabile dell’Area
di Epidemiologia Clinica eMole-
colare e Biostatistica dell’Irccs
San Raffaele e ordinario di Igie-

ne Generale e Applicata
dell’Università San Raffaele;
Giuseppe Rosano, responsabile
del Centro di ricerca clinica e
sperimentale dell’Irccs San Raf-
faele e ordinario di Cardiologia
all’Università San Raffaele; Fa-
brizio Stocchi, responsabile del
Centro Parkinson, parkinsoni-
smi e disturbi del movimento
presso l’Irccs San Raffaele e or-
dinario di Neurologia all’Univer-
sità Telematica San Raffaele (1
per cento); Andrea Frustaci del
Laboratoriodi Scienze omichee

medicina di precisione
dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio
Vecchio, responsabile del Labo-
ratorio di Brain Connectivity
dell’Irccs San Raffaele e docen-
te associato di Fisiologia presso
l’Università eCampus; Ennio Ta-
sciotti, responsabile del Labora-
torio di Human Longevity Pro-
gramdell’Irccs SanRaffaele e di
Massimo Volpe, responsabile
del Centro per la Diagnosi e cu-
ra dell’ipertensione arteriosa e
delle complicanze cardiovasco-
lari. «È una soddisfazione so-

prattutto per i più giova-
ni che appartengono al
mio gruppo, ed è un rico-
noscimento che non va
al singolo ma va all’éq-
uipe – commenta Rossi-
ni – È la dimostrazione
che il San Raffaele ha sa-
puto reclutare e selezio-
nare tra i migliori ricer-
catori italiani in circola-
zione. Tutte persone che
potrebbero lavorare nei
posti più prestigiosi in
giro per ilmondo». In ci-
ma alla classifica dun-
que grazie agli studi sul
Parkinson e sull’Alzhei-
mer, demenza e malat-
tie degenerative. «Que-

ste ultime malattie – precisa
Rossini - hanno meccanismi si-
mili a quelli del Parkinson per
cui rientriamo nel filone delle
malattie del cervello che aggre-
discono le persone che invec-
chiano». Le ricerche degli scien-
ziati del San Raffaele intanto
vanno avanti. «La classifica è
uno stimolo per ulteriormente
migliorarci, soprattutto per i no-
strimalati e le loro famiglie per-
ché le malattie di cui parliamo
sono enormi numeri: in Italia

diverse centinaia di migliaia di
persone soffronodi Parkinsone
più di un milione ha qualche
forma di demenza. Vogliamo
portare un po’ di sollievo per ar-
rivare ad una diagnosi precoce
e per un trattamento e una ria-
bilitazionepiù efficaci».
«Il rapporto della Stanford Uni-
versity, pubblicato sulla rivista
Plos Biology, è considerato il
più affidabile per i settori della
ricerca bibliometrici, la scienza
che utilizza tecniche matemati-
che e statistiche per analizzare
la quantità, la qualità e la diffu-
sione delle pubblicazioni all’in-
terno delle comunità scientifi-
che - ricorda l’ospedale SanRaf-
faele - Esso viene realizzato
ogni anno dalla prestigiosa uni-
versità californiana di Stanford,
in collaborazione con la casa
editriceElsevier e Scopus, lapiù
utilizzata banca dati per le pub-
blicazioni riguardanti la ricer-
ca».

I CRITERI DELLA CLASSIFICA
Dallo studio emergono due clas-
sificazioni prodotte facendo ri-
ferimento a 22 aree scientifiche
e 174 sottocategorie: una è basa-
ta sull’intera carriera dei ricer-
catori (dal 1996 al 2022) e l’altra
invece considera l’impatto della
ricerca prodotta nell’ultimo an-
no (con riferimento alle citazio-
ni ricevute durante il 2022). Per
ogni ricercatore vengono quin-
di valutate le citazioni e il relati-
vo h-index, ossia un indice che
misura la prolificità e l’impatto
scientifico di un autore e che è
basato sul numero di pubblica-
zioni e di citazioni ricevute; ven-
gono inoltre assegnati dei c-sco-
re, ossia indicatori della rilevan-
za più che del semplice numero
di pubblicazioni, includendo in-
formazioni sulla co-paternità e
sulle posizioni dell’autore (se
cioè è singolo, il primo, l’ulti-
mo).

Gr.Mel.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CLASSIFICA DELLA
STANFORD UNIVERSITY
PREMIA L’OSPEDALE
ROMANO. «MA PER NOI
CONTA SOLO AIUTARE
I NOSTRI PAZIENTI»

La febbre e il virus: Beatrice muore a 5 anni

Padova La bambina non aveva altre patologie

`Solo il 13%degli over 80 si è immunizzato
In una settimana 371 vittime del Coronavirus

`La federazione Foce: «Il Covid c’è ancora
e l’influenza quest’anno è molto aggressiva»

DOSI SOMMINISTRATE
SOPRATTUTTO
IN EMILIA-ROMAGNA,
TOSCANA E LOMBARDIA
INDIETRO LE REGIONI
DEL SUD E IL LAZIO

Ilpapàaveval’influenza,poilaseradiCapodannoBeatrice,5anni,hacominciatoadavvertirei
primisintomi:stanchezza, febbre,e il termometrochearrivaa39emezzo.Manelgirodipoche
oreBeatriceèpeggiorata:portatad’urgenzainospedale,sièaggravata,hasubitaun’emorragia
cerebraleealquartogiornoèmorta.LatragediaèavvenutaaPadova.Beatrice,chenonaveva
maisoffertodialtrepatologie,erastatacolpitadapiùviruschehannoattaccatotuttoilcorpo.

SOTTO ACCUSA
LA CAMPAGNA DI
PROFILASSI: SPRECO
DI RISORSE PUBBLICHE
E NESSUNA
PROGRAMMAZIONE

L’allarme degli oncologi:
vaccinazioni a rilento,
pronto soccorso in crisi

San Raffaele, otto ricercatori
tra i più influenti del mondo

La sede dell’Irccs San Raffaele
di Roma. Otto dei suoi
ricercatori sono nella classifica
degli scienziati più influenti
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IL CASO

ROMA Mentre in tanti, superfi-
cialmente, minimizzano gli ef-
fetti dell’ondata influenzale e
da Covid, la Federazione Italia-
na degli Oncologi, Cardiologi e
Ematologi (FOCE) punta il dito
contro una campagna vaccina-
le a dir poco inadeguata, re-
sponsabile di aver generato il
caos negli ospedali italiani. Per
i medici la contemporanea e
prevedibile esplosione di più vi-
rusha fatto si che, da settimane,
i sistemi di emergenza del no-
stro Paese siano andati in tilt
con Pronto Soccorso da incubo
e corsie ospedaliere sotto asse-
dio. Non se la passano meglio i
medici di famiglia assediati da
pazientimessi ko da febbre, raf-
freddore e dolori articolari. Per
Foce sono troppo pochi i cittadi-
ni immunizzati. Il risultato?
Centinaia di pazienti sono in at-
tesa di trasferimento in reparti
di degenza ordinaria o di tera-
pia intensiva con tempi che pos-
sono durare anche diversi gior-
ni.

I FRAGILI
A farne le spese sono come sem-
pre i più fragili. La carenza cro-
nica dei posti letto e del perso-
nale medico e infermieristico è
tale che in alcune regioni, per
far fronte a questa nuova emer-
genza, sono stati richiamati in
servizio i medici in ferie. A pre-
occupare gli oncologi, i cardio-
logi e gli ematologi è, ancora
unavolta, il Covid conun livello
dei contagi da settembre ad og-
gi in crescente aumento nono-
stante il fatto che i dati sulle per-
sone positive non riflettano le
reali dimensioni dell’infezione.
Ad impennare sono anche i nu-
meri della mortalità da Covid
che,negli ultimi seimesi, non si
èmai arrestata: da 40-50 deces-
si alla settimana a luglio/agosto
si è passati a 150 morti a otto-
bre, 290 a novembre, 425 a di-

cembre per arrivare a 371 in
quest’ultima settimana.
«Eppure a fine luglio qualcu-

no affermava che la pandemia
Covid era finita nei numeri. In-
vece il virus non èmai scompar-
so. D’altra parte, lo stesso termi-
ne “pandemia” contraddice cla-
morosamente un’affermazione
del genere. Sarà pure finita la fa-
se pandemica vera e propria
ma, fatto sta, che il virus conti-
nua a circolare a livelli elevati
ed il carico di malattia che de-
termina si è andato ad aggiun-
gere a quello di un’influenza,
quest’anno particolarmente
contagiosa ed aggressiva» spie-
gano gli esperti di Foce. Affer-
mazioni del genere hanno inge-
nerato nella popolazione la con-
vinzione che tutto fosse passa-
to. «Abbiamo assistito a una to-
tale rimozione del SARS-CoV-2
come se il virus fosse stato di-
menticato. Di conseguenza la
campagna vaccinale è stata del

tutto insoddisfacente» denun-
ciano gli oncologi. Dall’inizio
della campagna autunno-inver-
noal 4 gennaio 2024, nelnostro
Paese sono stati vaccinati appe-
na 1.927.035 cittadini (il 13,6%
degli ultraottantenni, il 10,3%
della fascia di età tra 70-79 anni
e solo il 4,7% dei cittadini tra i
60-69 anni). Le vaccinazioni so-
no crollate da un picco di 256
mila nella settimana dal 14 al 21
dicembre 2023, a 75 mila nella
settimana successiva a solo 59
mila negli ultimi 7 giorni. La
maggior parte delle dosi som-
ministrate si sono concentrate
in Toscana, Emilia-Romagna e
Lombardia. Numeri ridottissi-
mi invece al Sud, nel Lazio,Mar-
che e Abruzzo. L’acutissima cri-
si dei Pronto Soccorso è però
anche la conseguenza di una
fiacca campagna vaccinale
sull’influenza e all’allentamen-
to delle misure e strumenti di
distanziamento oltre che delle
mascherine (dimenticate da
mesi in cassetti o vecchie bor-
se).

LA PROGRAMMAZIONE
A pagare il conto di tanta legge-
rezza sono stati, sonoe saranno
gli anziani e i pazienti fragili. Ed
è per salvare questo esercito di
persone che Foce denuncia con
forza tutto lo sconcerto per la
mancanza di qualsiasi pro-
grammazione di una campa-
gna vaccinale evidenziando
inoltre lo spreco di risorse pub-
bliche dovuto almancato utiliz-
zo di enormi quantità di dosi
vaccinali già acquistate dallo
Stato. Ancora una volta si pote-
va faremeglio edi più.

BarbaraCarbone

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RICONOSCIMENTO

ROMA La Capitale si conferma
polo di eccellenza della ricerca
grazie agli studi portati avanti
dall’Irccs SanRaffaele. Il ricono-
scimento a livello mondiale ar-
riva dalla Stanford University
che ha inserito infatti nella clas-
sifica degli scienziati più in-
fluenti delmondo ben 8 ricerca-
tori dell’ospedale romano. Se
dunque la ricerca va avanti e i
pazienti possono sperare di ri-
cevere cure adeguate e
di alto livello lo si deve
infatti in particolare
agli studi sul Parkinson
e i disturbi del movi-
mento, le neuroscien-
ze, malattie cardiache,
la longevità, l’iperten-
sione arteriosa, lamedi-
cina di precisione dei ri-
cercatori del San Raf-
faele. A far parte
dell’elenco di 210.199
scienziati che si distin-
guono per autorevolez-
za scientifica e che rap-
presentano il 2% di una
platea totale di ben 9
milioni di professori e
ricercatori di Universi-
tà e centri di ricerca di
tutto ilmondo.

I NOMI
A cominciare da Paolo Maria
Rossini, responsabile del Dipar-
timento Neuroscienze e Neuro-
riabilitazione dell’Irccs San Raf-
faele, al posto 583 su 380mila
persone (0,2 per cento); Stefano
Bonassi, responsabile dell’Area
di Epidemiologia Clinica eMole-
colare e Biostatistica dell’Irccs
San Raffaele e ordinario di Igie-

ne Generale e Applicata
dell’Università San Raffaele;
Giuseppe Rosano, responsabile
del Centro di ricerca clinica e
sperimentale dell’Irccs San Raf-
faele e ordinario di Cardiologia
all’Università San Raffaele; Fa-
brizio Stocchi, responsabile del
Centro Parkinson, parkinsoni-
smi e disturbi del movimento
presso l’Irccs San Raffaele e or-
dinario di Neurologia all’Univer-
sità Telematica San Raffaele (1
per cento); Andrea Frustaci del
Laboratoriodi Scienze omichee

medicina di precisione
dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio
Vecchio, responsabile del Labo-
ratorio di Brain Connectivity
dell’Irccs San Raffaele e docen-
te associato di Fisiologia presso
l’Università eCampus; Ennio Ta-
sciotti, responsabile del Labora-
torio di Human Longevity Pro-
gramdell’Irccs SanRaffaele e di
Massimo Volpe, responsabile
del Centro per la Diagnosi e cu-
ra dell’ipertensione arteriosa e
delle complicanze cardiovasco-
lari. «È una soddisfazione so-

prattutto per i più giova-
ni che appartengono al
mio gruppo, ed è un rico-
noscimento che non va
al singolo ma va all’éq-
uipe – commenta Rossi-
ni – È la dimostrazione
che il San Raffaele ha sa-
puto reclutare e selezio-
nare tra i migliori ricer-
catori italiani in circola-
zione. Tutte persone che
potrebbero lavorare nei
posti più prestigiosi in
giro per ilmondo». In ci-
ma alla classifica dun-
que grazie agli studi sul
Parkinson e sull’Alzhei-
mer, demenza e malat-
tie degenerative. «Que-

ste ultime malattie – precisa
Rossini - hanno meccanismi si-
mili a quelli del Parkinson per
cui rientriamo nel filone delle
malattie del cervello che aggre-
discono le persone che invec-
chiano». Le ricerche degli scien-
ziati del San Raffaele intanto
vanno avanti. «La classifica è
uno stimolo per ulteriormente
migliorarci, soprattutto per i no-
strimalati e le loro famiglie per-
ché le malattie di cui parliamo
sono enormi numeri: in Italia

diverse centinaia di migliaia di
persone soffronodi Parkinsone
più di un milione ha qualche
forma di demenza. Vogliamo
portare un po’ di sollievo per ar-
rivare ad una diagnosi precoce
e per un trattamento e una ria-
bilitazionepiù efficaci».
«Il rapporto della Stanford Uni-
versity, pubblicato sulla rivista
Plos Biology, è considerato il
più affidabile per i settori della
ricerca bibliometrici, la scienza
che utilizza tecniche matemati-
che e statistiche per analizzare
la quantità, la qualità e la diffu-
sione delle pubblicazioni all’in-
terno delle comunità scientifi-
che - ricorda l’ospedale SanRaf-
faele - Esso viene realizzato
ogni anno dalla prestigiosa uni-
versità californiana di Stanford,
in collaborazione con la casa
editriceElsevier e Scopus, lapiù
utilizzata banca dati per le pub-
blicazioni riguardanti la ricer-
ca».

I CRITERI DELLA CLASSIFICA
Dallo studio emergono due clas-
sificazioni prodotte facendo ri-
ferimento a 22 aree scientifiche
e 174 sottocategorie: una è basa-
ta sull’intera carriera dei ricer-
catori (dal 1996 al 2022) e l’altra
invece considera l’impatto della
ricerca prodotta nell’ultimo an-
no (con riferimento alle citazio-
ni ricevute durante il 2022). Per
ogni ricercatore vengono quin-
di valutate le citazioni e il relati-
vo h-index, ossia un indice che
misura la prolificità e l’impatto
scientifico di un autore e che è
basato sul numero di pubblica-
zioni e di citazioni ricevute; ven-
gono inoltre assegnati dei c-sco-
re, ossia indicatori della rilevan-
za più che del semplice numero
di pubblicazioni, includendo in-
formazioni sulla co-paternità e
sulle posizioni dell’autore (se
cioè è singolo, il primo, l’ulti-
mo).

Gr.Mel.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CLASSIFICA DELLA
STANFORD UNIVERSITY
PREMIA L’OSPEDALE
ROMANO. «MA PER NOI
CONTA SOLO AIUTARE
I NOSTRI PAZIENTI»

La febbre e il virus: Beatrice muore a 5 anni

Padova La bambina non aveva altre patologie

`Solo il 13%degli over 80 si è immunizzato
In una settimana 371 vittime del Coronavirus

`La federazione Foce: «Il Covid c’è ancora
e l’influenza quest’anno è molto aggressiva»

DOSI SOMMINISTRATE
SOPRATTUTTO
IN EMILIA-ROMAGNA,
TOSCANA E LOMBARDIA
INDIETRO LE REGIONI
DEL SUD E IL LAZIO

Ilpapàaveval’influenza,poilaseradiCapodannoBeatrice,5anni,hacominciatoadavvertirei
primisintomi:stanchezza, febbre,e il termometrochearrivaa39emezzo.Manelgirodipoche
oreBeatriceèpeggiorata:portatad’urgenzainospedale,sièaggravata,hasubitaun’emorragia
cerebraleealquartogiornoèmorta.LatragediaèavvenutaaPadova.Beatrice,chenonaveva
maisoffertodialtrepatologie,erastatacolpitadapiùviruschehannoattaccatotuttoilcorpo.

SOTTO ACCUSA
LA CAMPAGNA DI
PROFILASSI: SPRECO
DI RISORSE PUBBLICHE
E NESSUNA
PROGRAMMAZIONE

L’allarme degli oncologi:
vaccinazioni a rilento,
pronto soccorso in crisi

San Raffaele, otto ricercatori
tra i più influenti del mondo

La sede dell’Irccs San Raffaele
di Roma. Otto dei suoi
ricercatori sono nella classifica
degli scienziati più influenti
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IL CASO

ROMA Mentre in tanti, superfi-
cialmente, minimizzano gli ef-
fetti dell’ondata influenzale e
da Covid, la Federazione Italia-
na degli Oncologi, Cardiologi e
Ematologi (FOCE) punta il dito
contro una campagna vaccina-
le a dir poco inadeguata, re-
sponsabile di aver generato il
caos negli ospedali italiani. Per
i medici la contemporanea e
prevedibile esplosione di più vi-
rusha fatto si che, da settimane,
i sistemi di emergenza del no-
stro Paese siano andati in tilt
con Pronto Soccorso da incubo
e corsie ospedaliere sotto asse-
dio. Non se la passano meglio i
medici di famiglia assediati da
pazientimessi ko da febbre, raf-
freddore e dolori articolari. Per
Foce sono troppo pochi i cittadi-
ni immunizzati. Il risultato?
Centinaia di pazienti sono in at-
tesa di trasferimento in reparti
di degenza ordinaria o di tera-
pia intensiva con tempi che pos-
sono durare anche diversi gior-
ni.

I FRAGILI
A farne le spese sono come sem-
pre i più fragili. La carenza cro-
nica dei posti letto e del perso-
nale medico e infermieristico è
tale che in alcune regioni, per
far fronte a questa nuova emer-
genza, sono stati richiamati in
servizio i medici in ferie. A pre-
occupare gli oncologi, i cardio-
logi e gli ematologi è, ancora
unavolta, il Covid conun livello
dei contagi da settembre ad og-
gi in crescente aumento nono-
stante il fatto che i dati sulle per-
sone positive non riflettano le
reali dimensioni dell’infezione.
Ad impennare sono anche i nu-
meri della mortalità da Covid
che,negli ultimi seimesi, non si
èmai arrestata: da 40-50 deces-
si alla settimana a luglio/agosto
si è passati a 150 morti a otto-
bre, 290 a novembre, 425 a di-

cembre per arrivare a 371 in
quest’ultima settimana.
«Eppure a fine luglio qualcu-

no affermava che la pandemia
Covid era finita nei numeri. In-
vece il virus non èmai scompar-
so. D’altra parte, lo stesso termi-
ne “pandemia” contraddice cla-
morosamente un’affermazione
del genere. Sarà pure finita la fa-
se pandemica vera e propria
ma, fatto sta, che il virus conti-
nua a circolare a livelli elevati
ed il carico di malattia che de-
termina si è andato ad aggiun-
gere a quello di un’influenza,
quest’anno particolarmente
contagiosa ed aggressiva» spie-
gano gli esperti di Foce. Affer-
mazioni del genere hanno inge-
nerato nella popolazione la con-
vinzione che tutto fosse passa-
to. «Abbiamo assistito a una to-
tale rimozione del SARS-CoV-2
come se il virus fosse stato di-
menticato. Di conseguenza la
campagna vaccinale è stata del

tutto insoddisfacente» denun-
ciano gli oncologi. Dall’inizio
della campagna autunno-inver-
noal 4 gennaio 2024, nelnostro
Paese sono stati vaccinati appe-
na 1.927.035 cittadini (il 13,6%
degli ultraottantenni, il 10,3%
della fascia di età tra 70-79 anni
e solo il 4,7% dei cittadini tra i
60-69 anni). Le vaccinazioni so-
no crollate da un picco di 256
mila nella settimana dal 14 al 21
dicembre 2023, a 75 mila nella
settimana successiva a solo 59
mila negli ultimi 7 giorni. La
maggior parte delle dosi som-
ministrate si sono concentrate
in Toscana, Emilia-Romagna e
Lombardia. Numeri ridottissi-
mi invece al Sud, nel Lazio,Mar-
che e Abruzzo. L’acutissima cri-
si dei Pronto Soccorso è però
anche la conseguenza di una
fiacca campagna vaccinale
sull’influenza e all’allentamen-
to delle misure e strumenti di
distanziamento oltre che delle
mascherine (dimenticate da
mesi in cassetti o vecchie bor-
se).

LA PROGRAMMAZIONE
A pagare il conto di tanta legge-
rezza sono stati, sonoe saranno
gli anziani e i pazienti fragili. Ed
è per salvare questo esercito di
persone che Foce denuncia con
forza tutto lo sconcerto per la
mancanza di qualsiasi pro-
grammazione di una campa-
gna vaccinale evidenziando
inoltre lo spreco di risorse pub-
bliche dovuto almancato utiliz-
zo di enormi quantità di dosi
vaccinali già acquistate dallo
Stato. Ancora una volta si pote-
va faremeglio edi più.

BarbaraCarbone

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RICONOSCIMENTO

ROMA La Capitale si conferma
polo di eccellenza della ricerca
grazie agli studi portati avanti
dall’Irccs SanRaffaele. Il ricono-
scimento a livello mondiale ar-
riva dalla Stanford University
che ha inserito infatti nella clas-
sifica degli scienziati più in-
fluenti delmondo ben 8 ricerca-
tori dell’ospedale romano. Se
dunque la ricerca va avanti e i
pazienti possono sperare di ri-
cevere cure adeguate e
di alto livello lo si deve
infatti in particolare
agli studi sul Parkinson
e i disturbi del movi-
mento, le neuroscien-
ze, malattie cardiache,
la longevità, l’iperten-
sione arteriosa, lamedi-
cina di precisione dei ri-
cercatori del San Raf-
faele. A far parte
dell’elenco di 210.199
scienziati che si distin-
guono per autorevolez-
za scientifica e che rap-
presentano il 2% di una
platea totale di ben 9
milioni di professori e
ricercatori di Universi-
tà e centri di ricerca di
tutto ilmondo.

I NOMI
A cominciare da Paolo Maria
Rossini, responsabile del Dipar-
timento Neuroscienze e Neuro-
riabilitazione dell’Irccs San Raf-
faele, al posto 583 su 380mila
persone (0,2 per cento); Stefano
Bonassi, responsabile dell’Area
di Epidemiologia Clinica eMole-
colare e Biostatistica dell’Irccs
San Raffaele e ordinario di Igie-

ne Generale e Applicata
dell’Università San Raffaele;
Giuseppe Rosano, responsabile
del Centro di ricerca clinica e
sperimentale dell’Irccs San Raf-
faele e ordinario di Cardiologia
all’Università San Raffaele; Fa-
brizio Stocchi, responsabile del
Centro Parkinson, parkinsoni-
smi e disturbi del movimento
presso l’Irccs San Raffaele e or-
dinario di Neurologia all’Univer-
sità Telematica San Raffaele (1
per cento); Andrea Frustaci del
Laboratoriodi Scienze omichee

medicina di precisione
dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio
Vecchio, responsabile del Labo-
ratorio di Brain Connectivity
dell’Irccs San Raffaele e docen-
te associato di Fisiologia presso
l’Università eCampus; Ennio Ta-
sciotti, responsabile del Labora-
torio di Human Longevity Pro-
gramdell’Irccs SanRaffaele e di
Massimo Volpe, responsabile
del Centro per la Diagnosi e cu-
ra dell’ipertensione arteriosa e
delle complicanze cardiovasco-
lari. «È una soddisfazione so-

prattutto per i più giova-
ni che appartengono al
mio gruppo, ed è un rico-
noscimento che non va
al singolo ma va all’éq-
uipe – commenta Rossi-
ni – È la dimostrazione
che il San Raffaele ha sa-
puto reclutare e selezio-
nare tra i migliori ricer-
catori italiani in circola-
zione. Tutte persone che
potrebbero lavorare nei
posti più prestigiosi in
giro per ilmondo». In ci-
ma alla classifica dun-
que grazie agli studi sul
Parkinson e sull’Alzhei-
mer, demenza e malat-
tie degenerative. «Que-

ste ultime malattie – precisa
Rossini - hanno meccanismi si-
mili a quelli del Parkinson per
cui rientriamo nel filone delle
malattie del cervello che aggre-
discono le persone che invec-
chiano». Le ricerche degli scien-
ziati del San Raffaele intanto
vanno avanti. «La classifica è
uno stimolo per ulteriormente
migliorarci, soprattutto per i no-
strimalati e le loro famiglie per-
ché le malattie di cui parliamo
sono enormi numeri: in Italia

diverse centinaia di migliaia di
persone soffronodi Parkinsone
più di un milione ha qualche
forma di demenza. Vogliamo
portare un po’ di sollievo per ar-
rivare ad una diagnosi precoce
e per un trattamento e una ria-
bilitazionepiù efficaci».
«Il rapporto della Stanford Uni-
versity, pubblicato sulla rivista
Plos Biology, è considerato il
più affidabile per i settori della
ricerca bibliometrici, la scienza
che utilizza tecniche matemati-
che e statistiche per analizzare
la quantità, la qualità e la diffu-
sione delle pubblicazioni all’in-
terno delle comunità scientifi-
che - ricorda l’ospedale SanRaf-
faele - Esso viene realizzato
ogni anno dalla prestigiosa uni-
versità californiana di Stanford,
in collaborazione con la casa
editriceElsevier e Scopus, lapiù
utilizzata banca dati per le pub-
blicazioni riguardanti la ricer-
ca».

I CRITERI DELLA CLASSIFICA
Dallo studio emergono due clas-
sificazioni prodotte facendo ri-
ferimento a 22 aree scientifiche
e 174 sottocategorie: una è basa-
ta sull’intera carriera dei ricer-
catori (dal 1996 al 2022) e l’altra
invece considera l’impatto della
ricerca prodotta nell’ultimo an-
no (con riferimento alle citazio-
ni ricevute durante il 2022). Per
ogni ricercatore vengono quin-
di valutate le citazioni e il relati-
vo h-index, ossia un indice che
misura la prolificità e l’impatto
scientifico di un autore e che è
basato sul numero di pubblica-
zioni e di citazioni ricevute; ven-
gono inoltre assegnati dei c-sco-
re, ossia indicatori della rilevan-
za più che del semplice numero
di pubblicazioni, includendo in-
formazioni sulla co-paternità e
sulle posizioni dell’autore (se
cioè è singolo, il primo, l’ulti-
mo).

Gr.Mel.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CLASSIFICA DELLA
STANFORD UNIVERSITY
PREMIA L’OSPEDALE
ROMANO. «MA PER NOI
CONTA SOLO AIUTARE
I NOSTRI PAZIENTI»

La febbre e il virus: Beatrice muore a 5 anni

Padova La bambina non aveva altre patologie

`Solo il 13%degli over 80 si è immunizzato
In una settimana 371 vittime del Coronavirus

`La federazione Foce: «Il Covid c’è ancora
e l’influenza quest’anno è molto aggressiva»

DOSI SOMMINISTRATE
SOPRATTUTTO
IN EMILIA-ROMAGNA,
TOSCANA E LOMBARDIA
INDIETRO LE REGIONI
DEL SUD E IL LAZIO

Ilpapàaveval’influenza,poilaseradiCapodannoBeatrice,5anni,hacominciatoadavvertirei
primisintomi:stanchezza, febbre,e il termometrochearrivaa39emezzo.Manelgirodipoche
oreBeatriceèpeggiorata:portatad’urgenzainospedale,sièaggravata,hasubitaun’emorragia
cerebraleealquartogiornoèmorta.LatragediaèavvenutaaPadova.Beatrice,chenonaveva
maisoffertodialtrepatologie,erastatacolpitadapiùviruschehannoattaccatotuttoilcorpo.

SOTTO ACCUSA
LA CAMPAGNA DI
PROFILASSI: SPRECO
DI RISORSE PUBBLICHE
E NESSUNA
PROGRAMMAZIONE

L’allarme degli oncologi:
vaccinazioni a rilento,
pronto soccorso in crisi

San Raffaele, otto ricercatori
tra i più influenti del mondo

La sede dell’Irccs San Raffaele
di Roma. Otto dei suoi
ricercatori sono nella classifica
degli scienziati più influenti
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IL CASO

ROMA Mentre in tanti, superfi-
cialmente, minimizzano gli ef-
fetti dell’ondata influenzale e
da Covid, la Federazione Italia-
na degli Oncologi, Cardiologi e
Ematologi (FOCE) punta il dito
contro una campagna vaccina-
le a dir poco inadeguata, re-
sponsabile di aver generato il
caos negli ospedali italiani. Per
i medici la contemporanea e
prevedibile esplosione di più vi-
rusha fatto si che, da settimane,
i sistemi di emergenza del no-
stro Paese siano andati in tilt
con Pronto Soccorso da incubo
e corsie ospedaliere sotto asse-
dio. Non se la passano meglio i
medici di famiglia assediati da
pazientimessi ko da febbre, raf-
freddore e dolori articolari. Per
Foce sono troppo pochi i cittadi-
ni immunizzati. Il risultato?
Centinaia di pazienti sono in at-
tesa di trasferimento in reparti
di degenza ordinaria o di tera-
pia intensiva con tempi che pos-
sono durare anche diversi gior-
ni.

I FRAGILI
A farne le spese sono come sem-
pre i più fragili. La carenza cro-
nica dei posti letto e del perso-
nale medico e infermieristico è
tale che in alcune regioni, per
far fronte a questa nuova emer-
genza, sono stati richiamati in
servizio i medici in ferie. A pre-
occupare gli oncologi, i cardio-
logi e gli ematologi è, ancora
unavolta, il Covid conun livello
dei contagi da settembre ad og-
gi in crescente aumento nono-
stante il fatto che i dati sulle per-
sone positive non riflettano le
reali dimensioni dell’infezione.
Ad impennare sono anche i nu-
meri della mortalità da Covid
che,negli ultimi seimesi, non si
èmai arrestata: da 40-50 deces-
si alla settimana a luglio/agosto
si è passati a 150 morti a otto-
bre, 290 a novembre, 425 a di-

cembre per arrivare a 371 in
quest’ultima settimana.
«Eppure a fine luglio qualcu-

no affermava che la pandemia
Covid era finita nei numeri. In-
vece il virus non èmai scompar-
so. D’altra parte, lo stesso termi-
ne “pandemia” contraddice cla-
morosamente un’affermazione
del genere. Sarà pure finita la fa-
se pandemica vera e propria
ma, fatto sta, che il virus conti-
nua a circolare a livelli elevati
ed il carico di malattia che de-
termina si è andato ad aggiun-
gere a quello di un’influenza,
quest’anno particolarmente
contagiosa ed aggressiva» spie-
gano gli esperti di Foce. Affer-
mazioni del genere hanno inge-
nerato nella popolazione la con-
vinzione che tutto fosse passa-
to. «Abbiamo assistito a una to-
tale rimozione del SARS-CoV-2
come se il virus fosse stato di-
menticato. Di conseguenza la
campagna vaccinale è stata del

tutto insoddisfacente» denun-
ciano gli oncologi. Dall’inizio
della campagna autunno-inver-
noal 4 gennaio 2024, nelnostro
Paese sono stati vaccinati appe-
na 1.927.035 cittadini (il 13,6%
degli ultraottantenni, il 10,3%
della fascia di età tra 70-79 anni
e solo il 4,7% dei cittadini tra i
60-69 anni). Le vaccinazioni so-
no crollate da un picco di 256
mila nella settimana dal 14 al 21
dicembre 2023, a 75 mila nella
settimana successiva a solo 59
mila negli ultimi 7 giorni. La
maggior parte delle dosi som-
ministrate si sono concentrate
in Toscana, Emilia-Romagna e
Lombardia. Numeri ridottissi-
mi invece al Sud, nel Lazio,Mar-
che e Abruzzo. L’acutissima cri-
si dei Pronto Soccorso è però
anche la conseguenza di una
fiacca campagna vaccinale
sull’influenza e all’allentamen-
to delle misure e strumenti di
distanziamento oltre che delle
mascherine (dimenticate da
mesi in cassetti o vecchie bor-
se).

LA PROGRAMMAZIONE
A pagare il conto di tanta legge-
rezza sono stati, sonoe saranno
gli anziani e i pazienti fragili. Ed
è per salvare questo esercito di
persone che Foce denuncia con
forza tutto lo sconcerto per la
mancanza di qualsiasi pro-
grammazione di una campa-
gna vaccinale evidenziando
inoltre lo spreco di risorse pub-
bliche dovuto almancato utiliz-
zo di enormi quantità di dosi
vaccinali già acquistate dallo
Stato. Ancora una volta si pote-
va faremeglio edi più.

BarbaraCarbone

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL RICONOSCIMENTO

ROMA La Capitale si conferma
polo di eccellenza della ricerca
grazie agli studi portati avanti
dall’Irccs SanRaffaele. Il ricono-
scimento a livello mondiale ar-
riva dalla Stanford University
che ha inserito infatti nella clas-
sifica degli scienziati più in-
fluenti delmondo ben 8 ricerca-
tori dell’ospedale romano. Se
dunque la ricerca va avanti e i
pazienti possono sperare di ri-
cevere cure adeguate e
di alto livello lo si deve
infatti in particolare
agli studi sul Parkinson
e i disturbi del movi-
mento, le neuroscien-
ze, malattie cardiache,
la longevità, l’iperten-
sione arteriosa, lamedi-
cina di precisione dei ri-
cercatori del San Raf-
faele. A far parte
dell’elenco di 210.199
scienziati che si distin-
guono per autorevolez-
za scientifica e che rap-
presentano il 2% di una
platea totale di ben 9
milioni di professori e
ricercatori di Universi-
tà e centri di ricerca di
tutto ilmondo.

I NOMI
A cominciare da Paolo Maria
Rossini, responsabile del Dipar-
timento Neuroscienze e Neuro-
riabilitazione dell’Irccs San Raf-
faele, al posto 583 su 380mila
persone (0,2 per cento); Stefano
Bonassi, responsabile dell’Area
di Epidemiologia Clinica eMole-
colare e Biostatistica dell’Irccs
San Raffaele e ordinario di Igie-

ne Generale e Applicata
dell’Università San Raffaele;
Giuseppe Rosano, responsabile
del Centro di ricerca clinica e
sperimentale dell’Irccs San Raf-
faele e ordinario di Cardiologia
all’Università San Raffaele; Fa-
brizio Stocchi, responsabile del
Centro Parkinson, parkinsoni-
smi e disturbi del movimento
presso l’Irccs San Raffaele e or-
dinario di Neurologia all’Univer-
sità Telematica San Raffaele (1
per cento); Andrea Frustaci del
Laboratoriodi Scienze omichee

medicina di precisione
dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio
Vecchio, responsabile del Labo-
ratorio di Brain Connectivity
dell’Irccs San Raffaele e docen-
te associato di Fisiologia presso
l’Università eCampus; Ennio Ta-
sciotti, responsabile del Labora-
torio di Human Longevity Pro-
gramdell’Irccs SanRaffaele e di
Massimo Volpe, responsabile
del Centro per la Diagnosi e cu-
ra dell’ipertensione arteriosa e
delle complicanze cardiovasco-
lari. «È una soddisfazione so-

prattutto per i più giova-
ni che appartengono al
mio gruppo, ed è un rico-
noscimento che non va
al singolo ma va all’éq-
uipe – commenta Rossi-
ni – È la dimostrazione
che il San Raffaele ha sa-
puto reclutare e selezio-
nare tra i migliori ricer-
catori italiani in circola-
zione. Tutte persone che
potrebbero lavorare nei
posti più prestigiosi in
giro per ilmondo». In ci-
ma alla classifica dun-
que grazie agli studi sul
Parkinson e sull’Alzhei-
mer, demenza e malat-
tie degenerative. «Que-

ste ultime malattie – precisa
Rossini - hanno meccanismi si-
mili a quelli del Parkinson per
cui rientriamo nel filone delle
malattie del cervello che aggre-
discono le persone che invec-
chiano». Le ricerche degli scien-
ziati del San Raffaele intanto
vanno avanti. «La classifica è
uno stimolo per ulteriormente
migliorarci, soprattutto per i no-
strimalati e le loro famiglie per-
ché le malattie di cui parliamo
sono enormi numeri: in Italia

diverse centinaia di migliaia di
persone soffronodi Parkinsone
più di un milione ha qualche
forma di demenza. Vogliamo
portare un po’ di sollievo per ar-
rivare ad una diagnosi precoce
e per un trattamento e una ria-
bilitazionepiù efficaci».
«Il rapporto della Stanford Uni-
versity, pubblicato sulla rivista
Plos Biology, è considerato il
più affidabile per i settori della
ricerca bibliometrici, la scienza
che utilizza tecniche matemati-
che e statistiche per analizzare
la quantità, la qualità e la diffu-
sione delle pubblicazioni all’in-
terno delle comunità scientifi-
che - ricorda l’ospedale SanRaf-
faele - Esso viene realizzato
ogni anno dalla prestigiosa uni-
versità californiana di Stanford,
in collaborazione con la casa
editriceElsevier e Scopus, lapiù
utilizzata banca dati per le pub-
blicazioni riguardanti la ricer-
ca».

I CRITERI DELLA CLASSIFICA
Dallo studio emergono due clas-
sificazioni prodotte facendo ri-
ferimento a 22 aree scientifiche
e 174 sottocategorie: una è basa-
ta sull’intera carriera dei ricer-
catori (dal 1996 al 2022) e l’altra
invece considera l’impatto della
ricerca prodotta nell’ultimo an-
no (con riferimento alle citazio-
ni ricevute durante il 2022). Per
ogni ricercatore vengono quin-
di valutate le citazioni e il relati-
vo h-index, ossia un indice che
misura la prolificità e l’impatto
scientifico di un autore e che è
basato sul numero di pubblica-
zioni e di citazioni ricevute; ven-
gono inoltre assegnati dei c-sco-
re, ossia indicatori della rilevan-
za più che del semplice numero
di pubblicazioni, includendo in-
formazioni sulla co-paternità e
sulle posizioni dell’autore (se
cioè è singolo, il primo, l’ulti-
mo).

Gr.Mel.
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Ilpapàaveval’influenza,poilaseradiCapodannoBeatrice,5anni,hacominciatoadavvertirei
primisintomi:stanchezza, febbre,e il termometrochearrivaa39emezzo.Manelgirodipoche
oreBeatriceèpeggiorata:portatad’urgenzainospedale,sièaggravata,hasubitaun’emorragia
cerebraleealquartogiornoèmorta.LatragediaèavvenutaaPadova.Beatrice,chenonaveva
maisoffertodialtrepatologie,erastatacolpitadapiùviruschehannoattaccatotuttoilcorpo.
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IL CASO

ROMA Mentre in tanti, superfi-
cialmente, minimizzano gli ef-
fetti dell’ondata influenzale e
da Covid, la Federazione Italia-
na degli Oncologi, Cardiologi e
Ematologi (FOCE) punta il dito
contro una campagna vaccina-
le a dir poco inadeguata, re-
sponsabile di aver generato il
caos negli ospedali italiani. Per
i medici la contemporanea e
prevedibile esplosione di più vi-
rusha fatto si che, da settimane,
i sistemi di emergenza del no-
stro Paese siano andati in tilt
con Pronto Soccorso da incubo
e corsie ospedaliere sotto asse-
dio. Non se la passano meglio i
medici di famiglia assediati da
pazientimessi ko da febbre, raf-
freddore e dolori articolari. Per
Foce sono troppo pochi i cittadi-
ni immunizzati. Il risultato?
Centinaia di pazienti sono in at-
tesa di trasferimento in reparti
di degenza ordinaria o di tera-
pia intensiva con tempi che pos-
sono durare anche diversi gior-
ni.

I FRAGILI
A farne le spese sono come sem-
pre i più fragili. La carenza cro-
nica dei posti letto e del perso-
nale medico e infermieristico è
tale che in alcune regioni, per
far fronte a questa nuova emer-
genza, sono stati richiamati in
servizio i medici in ferie. A pre-
occupare gli oncologi, i cardio-
logi e gli ematologi è, ancora
unavolta, il Covid conun livello
dei contagi da settembre ad og-
gi in crescente aumento nono-
stante il fatto che i dati sulle per-
sone positive non riflettano le
reali dimensioni dell’infezione.
Ad impennare sono anche i nu-
meri della mortalità da Covid
che,negli ultimi seimesi, non si
èmai arrestata: da 40-50 deces-
si alla settimana a luglio/agosto
si è passati a 150 morti a otto-
bre, 290 a novembre, 425 a di-

cembre per arrivare a 371 in
quest’ultima settimana.
«Eppure a fine luglio qualcu-

no affermava che la pandemia
Covid era finita nei numeri. In-
vece il virus non èmai scompar-
so. D’altra parte, lo stesso termi-
ne “pandemia” contraddice cla-
morosamente un’affermazione
del genere. Sarà pure finita la fa-
se pandemica vera e propria
ma, fatto sta, che il virus conti-
nua a circolare a livelli elevati
ed il carico di malattia che de-
termina si è andato ad aggiun-
gere a quello di un’influenza,
quest’anno particolarmente
contagiosa ed aggressiva» spie-
gano gli esperti di Foce. Affer-
mazioni del genere hanno inge-
nerato nella popolazione la con-
vinzione che tutto fosse passa-
to. «Abbiamo assistito a una to-
tale rimozione del SARS-CoV-2
come se il virus fosse stato di-
menticato. Di conseguenza la
campagna vaccinale è stata del

tutto insoddisfacente» denun-
ciano gli oncologi. Dall’inizio
della campagna autunno-inver-
noal 4 gennaio 2024, nelnostro
Paese sono stati vaccinati appe-
na 1.927.035 cittadini (il 13,6%
degli ultraottantenni, il 10,3%
della fascia di età tra 70-79 anni
e solo il 4,7% dei cittadini tra i
60-69 anni). Le vaccinazioni so-
no crollate da un picco di 256
mila nella settimana dal 14 al 21
dicembre 2023, a 75 mila nella
settimana successiva a solo 59
mila negli ultimi 7 giorni. La
maggior parte delle dosi som-
ministrate si sono concentrate
in Toscana, Emilia-Romagna e
Lombardia. Numeri ridottissi-
mi invece al Sud, nel Lazio,Mar-
che e Abruzzo. L’acutissima cri-
si dei Pronto Soccorso è però
anche la conseguenza di una
fiacca campagna vaccinale
sull’influenza e all’allentamen-
to delle misure e strumenti di
distanziamento oltre che delle
mascherine (dimenticate da
mesi in cassetti o vecchie bor-
se).

LA PROGRAMMAZIONE
A pagare il conto di tanta legge-
rezza sono stati, sonoe saranno
gli anziani e i pazienti fragili. Ed
è per salvare questo esercito di
persone che Foce denuncia con
forza tutto lo sconcerto per la
mancanza di qualsiasi pro-
grammazione di una campa-
gna vaccinale evidenziando
inoltre lo spreco di risorse pub-
bliche dovuto almancato utiliz-
zo di enormi quantità di dosi
vaccinali già acquistate dallo
Stato. Ancora una volta si pote-
va faremeglio edi più.

BarbaraCarbone
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IL RICONOSCIMENTO

ROMA La Capitale si conferma
polo di eccellenza della ricerca
grazie agli studi portati avanti
dall’Irccs SanRaffaele. Il ricono-
scimento a livello mondiale ar-
riva dalla Stanford University
che ha inserito infatti nella clas-
sifica degli scienziati più in-
fluenti delmondo ben 8 ricerca-
tori dell’ospedale romano. Se
dunque la ricerca va avanti e i
pazienti possono sperare di ri-
cevere cure adeguate e
di alto livello lo si deve
infatti in particolare
agli studi sul Parkinson
e i disturbi del movi-
mento, le neuroscien-
ze, malattie cardiache,
la longevità, l’iperten-
sione arteriosa, lamedi-
cina di precisione dei ri-
cercatori del San Raf-
faele. A far parte
dell’elenco di 210.199
scienziati che si distin-
guono per autorevolez-
za scientifica e che rap-
presentano il 2% di una
platea totale di ben 9
milioni di professori e
ricercatori di Universi-
tà e centri di ricerca di
tutto ilmondo.

I NOMI
A cominciare da Paolo Maria
Rossini, responsabile del Dipar-
timento Neuroscienze e Neuro-
riabilitazione dell’Irccs San Raf-
faele, al posto 583 su 380mila
persone (0,2 per cento); Stefano
Bonassi, responsabile dell’Area
di Epidemiologia Clinica eMole-
colare e Biostatistica dell’Irccs
San Raffaele e ordinario di Igie-

ne Generale e Applicata
dell’Università San Raffaele;
Giuseppe Rosano, responsabile
del Centro di ricerca clinica e
sperimentale dell’Irccs San Raf-
faele e ordinario di Cardiologia
all’Università San Raffaele; Fa-
brizio Stocchi, responsabile del
Centro Parkinson, parkinsoni-
smi e disturbi del movimento
presso l’Irccs San Raffaele e or-
dinario di Neurologia all’Univer-
sità Telematica San Raffaele (1
per cento); Andrea Frustaci del
Laboratoriodi Scienze omichee

medicina di precisione
dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio
Vecchio, responsabile del Labo-
ratorio di Brain Connectivity
dell’Irccs San Raffaele e docen-
te associato di Fisiologia presso
l’Università eCampus; Ennio Ta-
sciotti, responsabile del Labora-
torio di Human Longevity Pro-
gramdell’Irccs SanRaffaele e di
Massimo Volpe, responsabile
del Centro per la Diagnosi e cu-
ra dell’ipertensione arteriosa e
delle complicanze cardiovasco-
lari. «È una soddisfazione so-

prattutto per i più giova-
ni che appartengono al
mio gruppo, ed è un rico-
noscimento che non va
al singolo ma va all’éq-
uipe – commenta Rossi-
ni – È la dimostrazione
che il San Raffaele ha sa-
puto reclutare e selezio-
nare tra i migliori ricer-
catori italiani in circola-
zione. Tutte persone che
potrebbero lavorare nei
posti più prestigiosi in
giro per ilmondo». In ci-
ma alla classifica dun-
que grazie agli studi sul
Parkinson e sull’Alzhei-
mer, demenza e malat-
tie degenerative. «Que-

ste ultime malattie – precisa
Rossini - hanno meccanismi si-
mili a quelli del Parkinson per
cui rientriamo nel filone delle
malattie del cervello che aggre-
discono le persone che invec-
chiano». Le ricerche degli scien-
ziati del San Raffaele intanto
vanno avanti. «La classifica è
uno stimolo per ulteriormente
migliorarci, soprattutto per i no-
strimalati e le loro famiglie per-
ché le malattie di cui parliamo
sono enormi numeri: in Italia

diverse centinaia di migliaia di
persone soffronodi Parkinsone
più di un milione ha qualche
forma di demenza. Vogliamo
portare un po’ di sollievo per ar-
rivare ad una diagnosi precoce
e per un trattamento e una ria-
bilitazionepiù efficaci».
«Il rapporto della Stanford Uni-
versity, pubblicato sulla rivista
Plos Biology, è considerato il
più affidabile per i settori della
ricerca bibliometrici, la scienza
che utilizza tecniche matemati-
che e statistiche per analizzare
la quantità, la qualità e la diffu-
sione delle pubblicazioni all’in-
terno delle comunità scientifi-
che - ricorda l’ospedale SanRaf-
faele - Esso viene realizzato
ogni anno dalla prestigiosa uni-
versità californiana di Stanford,
in collaborazione con la casa
editriceElsevier e Scopus, lapiù
utilizzata banca dati per le pub-
blicazioni riguardanti la ricer-
ca».

I CRITERI DELLA CLASSIFICA
Dallo studio emergono due clas-
sificazioni prodotte facendo ri-
ferimento a 22 aree scientifiche
e 174 sottocategorie: una è basa-
ta sull’intera carriera dei ricer-
catori (dal 1996 al 2022) e l’altra
invece considera l’impatto della
ricerca prodotta nell’ultimo an-
no (con riferimento alle citazio-
ni ricevute durante il 2022). Per
ogni ricercatore vengono quin-
di valutate le citazioni e il relati-
vo h-index, ossia un indice che
misura la prolificità e l’impatto
scientifico di un autore e che è
basato sul numero di pubblica-
zioni e di citazioni ricevute; ven-
gono inoltre assegnati dei c-sco-
re, ossia indicatori della rilevan-
za più che del semplice numero
di pubblicazioni, includendo in-
formazioni sulla co-paternità e
sulle posizioni dell’autore (se
cioè è singolo, il primo, l’ulti-
mo).

Gr.Mel.
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Otto ricercatori selezionati tra i più influenti al mondo

All’IRCCS San Raffaele gli scienziati migliori

■ Sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti dalla

Stanford University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati più

“influenti”, ossia coloro che raggiungono illivello più elevato di produttività

scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienze eNeuroriabilitazione dell’IRCCS San Raffaele; del professor

Stefano Bonassi, responsabile dell’Area diEpidemiologia Clinica e Molecolare e

Biostatistica dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e Applicata

dell’Università San Raffaele; del prof.

Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale

dell’IRCCS San Raffaele eordinario di Cardiologia all’Università San Raffaele; del

prof.

Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del

movimento pressol’IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all’Università

Telematica San Raffaele; del professorAndrea Frustaci del Laboratorio di

Scienze omiche e medicina di precisione dell’IRCCS San Raffaele;del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del

Laboratorio di Brain Connectivity dell’IRCCS San Raffaelee docente associato di Fisiologia presso l’Università

eCampus; del prof. Ennio Tasciotti, responsabiledel Laboratorio di Human Longevity Program dell’IRCCS San Raffaele

e del prof. Massimo Volpe,responsabile del Centro per la Diagnosi e cura delle dell’ipertensione arteriosa e

complicanzecardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settoridella ricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzarequantità, qualità e diffusione delle pubblicazioni

tra le comunità scientifiche. Viene realizzato ognianno dall’università californiana di Stanford, in collaborazione con la

casa editrice Elsevier eScopus, la più utilizzata banca dati per le pubblicazioni sulla ricerca. Dallo studio emergono

dueclassificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie: una basatasulla carriera

dei ricercatori (periodo 1996-2022), l’altra sull’impatto della ricerca prodottanell’ultimo anno. Per ogni ricercatore

vengono valutate le citazioni e il relativo h-index, che misurala prolificità e l’impatto scientifico di un autore in base a

pubblicazioni e citazioni ricevute.Vengono poi assegnati dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplice

numero dipubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo,primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche aree scientifiche di attività, dall’acusticaalla zoologia, secondo una

classificazione del profilo dell’autore ottenuta con avanzate tecnichestatistiche e di machine learning per produrre

risultati confrontabili tra le diverse aree

Libero

scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati cherappresentano il 2% di una

platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ri© RIPRODUZIONE RISERVATA cerca

mondiali.
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AL SAN RAFFAELE DI ROMA

Otto ricercatori eletti tra i top del mondo I loro studi, dal cuore alle neuroscienze

ENZA CUSMAI

• Hanno studiato, fatto ricerche e pubblicato studi su neuroscienze,

epidemiologia, cardiologia,medicina di precisione, fisiologia, longevità,

ipertensione. E grazie a questo elevato impegno diproduttività otto ricercatori

dell’IRCCS San Raffaele sono stati apprezzati e inseriti per la loroproduzione

scientifica nella classifica mondiale «World’s Top 2% Scientists 2023».

Un risultato frutto di un impegno costante nel difficile campo della ricerca

medica che ha prodottotraguardi così brillanti da essere selezionati nella rosa di

ben 9 milioni di altri scienziati dellamedicina ed essere inseriti nella ben più

ristretta cerchia di circa meritevoli 210mila colleghi, il2% del totale.

Grazie al loro lavoro i loro nomi sono stati inseriti dalla Stanford University nella

prestigiosaclassifica mondiale degli scienziati più «influenti».

Ecco di chi si tratta. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienze eNeuroriabilitazione; Stefano Bonassi, responsabile dell’Area di

Epidemiologia Clinica e Molecolare eBiostatistica e ordinario di Igiene Generale

e Applicata dell’Università San Raffaele; GiuseppeRosano, responsabile del

Centro di ricerca clinica e sperimentale e ordinario di Cardiologiaall’Università San Raffaele; Fabrizio Stocchi,

responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi edisturbi del movimento e ordinario di Neurologia all’Università

Telematica San Raffaele; AndreaFrustaci del Laboratorio di Scienze omiche e medicina di precisione; Fabrizio

Vecchio, responsabiledel Laboratorio di Brain Connectivity e docente associato di Fisiologia presso l’Università

eCampus;Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program; Massimo Volpe, responsabiledel

Centro per la Diagnosi e cura dell’ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ma come avviene la selezione tra tanti cervelli su scala mondiale? Si parte da un rapporto che vienerealizzato ogni

anno dall’università californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editriceElsevier e Scopus, la più utilizzata

banca dati per le pubblicazioni sulla ricerca. Si analizzano dueclassificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree

scientifiche e 174 sottocategorie: una basatasull’intera carriera dei ricercatori e l’altra sulla ricerca prodotta nell’ultimo

anno.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista Plos Biology, è considerato il più affidabile per i settoridella ricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzarela quantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche.

Il Giornale
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RICERCA

Scienziati più influenti. Otto sono dell’Irccs San Raffaele

••• Sono 8 i ricercatori dell’Irccs San Raffaele di Roma che sono stati inseriti

dalla StanfordUniversity nella classifica mondiale degli scienziati più «influenti»

(World’s Top 2% Scientists2023), ossia coloro che raggiungono il livello più

elevato di produttività scientifica tra i circa 9milioni di ricercatori esaminati.

Ecco gli scienziati: Paolo Maria Rossini, responsabile delDipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell’Irccs San Raffaele; Stefano Bonassi,

responsabiledell’Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica

dell’Irccs San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell’Università

San Raffaele; Giuseppe Rosano, responsabile del Centro diricerca clinica e

sperimentale dell’Irccs San Raffaele e ordinario di Cardiologia all’Università

SanRaffaele; Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi

e disturbi del movimentopresso l’Irccs San Raffaele e ordinario di Neurologia

all’Università Telematica San Raffaele; AndreaFrustaci del Laboratorio di

Scienze omiche e  medic ina di  precis ione del l ’ I rccs San Raffaele ;

FabrizioVecchio, responsabile del Laboratorio di Brain Connectivity dell’Irccs

San Raffaele e docenteassociato di Fisiologia presso l’Università eCampus; Ennio Tasciotti, responsabile del

Laboratorio diHuman Longevity Program dell’Irccs San Raffaele e di Massimo Volpe, responsabile del Centro per

laDiagnosi e cura dell’ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari. «Il rapporto,pubblicato sulla rivista

Plos Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la scienza che utilizza tecniche

matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle pubblicazioni all’interno delle

comunità scientifiche - ricorda ilSan Raffaele Esso viene realizzato ogni anno dalla prestigiosa università californiana

di Stanford, incollaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, la più utilizzata banca dati per lepubblicazioni

riguardanti la ricerca».

R.C. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Top 2% Scientists: tra 
nomi noti e gender gap gli 
scienziati più influenti 

• BY GIACOMO AVITALTA 
• GENNAIO 13, 2024 

 

L’inizio di un nuovo anno è tempo di bilanci. Così può essere utile dare una scorsa a liste 
come la Top 2% Most Influential Scientists, prestigioso riconoscimento che elenca il 
2% degli studiosi più citati al mondo in 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie, su circa 
10 milioni di ricercatori esaminati. Ebbene da un’analisi realizzata dagli autori, pare che 
il gender gap nella scienza si stia (lentamente) colmando. 

La lista 

Lo studio, elaborato dall’Università di Stanford e pubblicato su “PLOS Biology”, 
fornisce due elenchi distinti: uno relativo all’intera carriera (periodo 1996-2022), l’altro 
che considera l’impatto della ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle 
citazioni ricevute durante il 2022). L’analisi ha consentito di individuare circa 210mila 
scienziati top: il 2% di oltre 10 milioni di ricercatori. 

Ebbene, solo per fare qualche nome, gli scienziati dell’università di Roma Tor Vergata 
che si sono guadagnati un posto nella classifica 2023 della Stanford University sono 89 
nella categoria autori anno 2022, e 86 nella categoria autore intera carriera. Fra di essi, 
troviamo ad esempio il genetista Giuseppe Novelli.  

Nel drappello dei 64 studiosi del Policlinico di Milano figurano il neonatologo Fabio 
Mosca e la professoressa Carla Colombo, mentre sono 8 i ricercatori dell’Irccs San 
Raffaele di Roma inseriti tra i più “influenti”: fra loro Paolo Maria Rossini, responsabile 
del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione e il collega Massimo 
Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell’ipertensione arteriosa e delle 
complicanze cardiovascolari della struttura. 

Nomi e genere 
 

https://www.fortuneita.com/2024/01/13/


  

 

La novità di quest’anno riguarda le scienziate: un’analisi di 5,8 milioni di autori di tutte le 
discipline scientifiche mostra che il divario di genere si sta riducendo, ma c’è ancora 
molta strada da fare. La nuova ricerca di John Ioannidis del Meta-Research Innovation 
Center di Stanford (METRICs) presso l’Università di Stanford, è stata pubblicata a fine 
novembre. Si sottolinea come esista ancora un forte divario di genere nella scienza, che si 
manifesta in molti modi. Uno dei più importanti è la rappresentanza di uomini e donne tra 
gli scienziati il cui lavoro riceve maggiore attenzione nella letteratura scientifica. 

Nel nuovo studio, i ricercatori hanno valutato l’intero database Scopus, con articoli che 
spaziano in tutti i campi della scienza. Il database comprendeva 5,8 milioni di autori a cui 
poteva essere assegnata con elevata certezza una identità di genere. Di questi, 3,8 milioni 
erano uomini e 2,0 milioni erano donne. 

I ricercatori hanno scoperto che gli uomini erano 3,93 volte più numerosi delle donne tra 
gli autori che hanno iniziato a pubblicare prima del 1992, ma solo 1,36 volte di più tra gli 
scienziati che hanno iniziato a pubblicare dopo il 2011. Insomma, qualcosa si muove. 
Anche se lentamente. 

“Il nostro lavoro – conclude Ioannidis – documenta una sostanziale riduzione nel tempo 
delle disuguaglianze tra uomini e donne ai vertici delle citazioni scientifiche, ma c’è 
spazio per ulteriori miglioramenti nella maggior parte dei campi scientifici”. 

 

 



Dalla Stanford University 

Scienza, 8 ricercatori del San Raffaele di Roma 
tra i più influenti al mondo 

Il riconoscimento dal prestigioso ateneo, gli esponenti dell'IRCCS della Capitale tra 
coloro con la più elevata produttività scientifica 

 11 gennaio 17:54 

Sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti 
dalla Stanford University nella prestigiosa classifica mondiale degli 



  

 

scienziati più “influenti”, ossia coloro che raggiungono il livello più 
elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori 
esaminati. Sono il prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del 
Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell’IRCCS San 
Raffaele; del professor Stefano Bonassi, responsabile dell'Area 
di  Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica dell’IRCCS San 
Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell’Università San 
Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca 
clinica e sperimentale dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia 
all’Università San Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del 
Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'IRCCS 
San Raffaele e ordinario di Neurologia all’Università Telematica San 
Raffaele; del professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze 
omiche e medicina di precisione dell’IRCCS San Raffaele; del prof. 
Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio di Brain Connectivity 
dell’IRCCS San Raffaele e docente associato di Fisiologia presso 
l'Università eCampus; del prof. Ennio Tasciotti, responsabile 
del  Laboratorio di Human Longevity Program dell’IRCCS San Raffaele e 
del prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura 
dell’ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari. 

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più 
affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza 
tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e 
la diffusione delle pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. 
Esso viene realizzato ogni anno dalla prestigiosa università californiana 
di Stanford, in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, la 
più utilizzata banca dati per le pubblicazioni riguardanti la ricerca. 

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 
22 aree scientifiche e 174 sottocategorie: una basata sull'intera carriera 
dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l’altra che considera l'impatto della 
ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute 
durante il 2022).  Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni 
e il relativo h-index, un indice che misura la prolificità e l’impatto 
scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di 
citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori 
della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo 
informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo, 
primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche 
 



di attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione del 
profilo dell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine 
learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche. 
Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che 
si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di 
una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e 
centri di ricerca di tutto il mondo. 
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Ricerca, 8 studiosi del San Raffaele di Roma fra i migliori al mondo nella classifica della
Stanford University

Il rapporto analizza i lavori di 9 milioni di ricercatori di tutto il mondo,

secondo criteri rigorosi

Ascolta l'articolo

4 min

Sono otto i ricercatori dell' Irccs San Raffaele di Romache sono stati

inseriti dalla Stanford University, uno degli atenei più quotati al mondo , nellaprestigiosa classifica mondiale degli

scienziati più «influenti» , ossia coloro che raggiungono i llivello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9

milioni di ricercatori esaminati . Ilrapporto, pubblicato sulla rivista Plos Biology, è considerato il più affidabile per i

settori dellaricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la

qualità e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Essoviene realizzato ogni anno dalla

prestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazionecon la casa editrice Elsevier e Scopus, la più utilizzata

banca dati per le pubblicazioni riguardantila ricerca.

Chi sono i «premiati»

Si tratta del professor Paolo Maria Rossini ,responsabile del dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'Irccs

San Raffaele; delprofessor Stefano Bonassi , responsabile dell'area di Epidemiologia clinica e molecolare

ebiostatistica dell'Irccs San Raffaele e ordinario di Igiene generale e applicata dell'Università SanRaffaele; del

professor Giuseppe Rosano , responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentaledell'Irccs San Raffaele e

ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; del professor FabrizioStocchi , responsabile del Centro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'Irccs SanRaffaele e ordinario di Neurologia all'Università telematica

San Raffaele; del professor AndreaFrustaci del laboratorio di Scienze omiche e medicina di precisione dell'Irccs San

Raffaele; delprofessor Fabrizio Vecchio , responsabile del laboratorio di Brain connectivity dell'Irccs SanRaffaele e

docente associato di Fisiologia nell'Università eCampus; del professor Ennio Tasciotti ,responsabile del laboratorio di

Human longevity program dell'Irccs San Raffaele e del professorMassimo Volpe, responsabile del Centro per la

diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e dellecomplicanze cardiovascolari.

I criteri per la scelta

Dallo studio emergono dueclassificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie :

una basatasull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l'altra che considera l'impatto dellaricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022). Per ogniricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, un indicatore che misura laprolificità e l' impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero di pubblicazioni e dicitazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indici della rilevanza più che

delsemplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni
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dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche diattività, dall'acustica

alla zoologia , secondo una classificazione del profilo dell'autore ottenutacon avanzate tecniche statistiche e di

machine learning per produrre risultati confrontabili tra lediverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa

di 210.199 scienziate e scienziatiche si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una

platea totale di ben9 milioni di professori e ricercatori di università e centri di ricerca di tutto il mondo.

Sevuoi restare aggiornato sulle notizie di Roma iscriviti gratis alla newsletter "I sette colli diRoma". Arriva ogni giorno

nella tua casella di posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui

corriere.it (Roma)
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San Raffaele, la ricerca è da record: 8 scienziati nella classica mondiale

Otto ricercatori dell'IRCCS San Raffaele sono stati inseriti dalla Stanford

University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati più

“influenti"

Sono 8 i ricercatori dell'IRCCSSan Raffaele che sono stati inseriti dalla

Stanford University nella prestigiosa classifica mondialedegli scienziati più

“influenti”,  ossia coloro che raggiungono il l ivello più elevato di

produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Un riconoscimento davveroprestigioso che denota un'eccellenza assoluta

nella medicina e nella scienza.

Chi sono

Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze eNeuroriabilitazione dell'IRCCS

San Raffaele; del professor Stefano Bonassi, responsabile dell'Area diEpidemiologia Clinica e Molecolare e

Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e Applicata dell'Università San Raffaele; del prof.

Giuseppe Rosano, responsabile del Centrodi ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di

Cardiologia all'UniversitàSan Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e

disturbidel movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele; del

professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e medicina di precisionedell'IRCCS San Raffaele; del

prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio di BrainConnectivity dell'IRCCS San Raffaele e docente associato

di Fisiologia presso l'Università eCampus;del prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity

Program dell'IRCCS SanRaffaele e del prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura

dell'ipertensionearteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto

Il rapporto, pubblicatosulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici,la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e ladiffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso viene realizzato ognianno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editriceElsevier e Scopus, la più utilizzata banca dati per le

pubblicazioni riguardanti la ricerca.

Ventidue aree scientifiche

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendoriferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:

una basata sull'intera carriera deiricercatori (periodo 1996-2022) e l'altra che considera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimoanno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022).

Le valutazioni

Perogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice che misura laprolificità e

l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioniricevute. Vengono inoltre

Affari Italiani
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assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplice

numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività,dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilo dell'autore ottenuta con avanzatetecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultati confrontabili tra le diverse areescientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e

scienziati che sidistinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9milioni

di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo.
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Ricercatori del San Raffaele di Roma fra gli scienziati più influenti al mondo: chi sono

Otto ricercatori dell' Irccs San Raffaele di Roma sono stati inclusi nella

classifica mondiale degliscienziati più influenti , denominata “World's

Top 2% Scientists 2023”. Questo riconoscimentoproviene dalla Stanford

University e evidenzia gli scienziati che raggiungono il livello più elevatodi

produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Chi sono gli 8scienziati del San Raffaele di Roma

Gli otto scienziati dell'Irccs San Raffaele inseriti nellaclassifica sono:

1. Paolo Maria Rossini – Responsabile del Dipartimento Neuroscienze eNeuroriabilitazione.

2. Stefano Bonassi – Responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica eMolecolare e Biostatistica.

3. Giuseppe Rosano – Responsabile del Centro di ricerca clinica esperimentale.

4. Fabrizio Stocchi – Responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi edisturbi del movimento.

5. Andrea Frustaci – Laboratorio di Scienze omiche e medicina diprecisione.

6. Fabrizio Vecchio – Responsabile del Laboratorio di Brain Connectivity.

7. Ennio Tasciotti – Responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program.

8. Massimo Volpe– Responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell ' ipertensione arteriosa e delle

complicanzecardiovascolari.

Come è stilata la classifica

La classifica si basa su valutazionibibliometriche, analizzando la quantità, la qualità e la diffusione delle pubblicazioni

all'internodelle comunità scientifiche. Le aree scientifiche di attività considerate sono numerose, dalle

scienzemediche all'ingegneria, riflettendo la diversità delle discipline coinvolte.

La StanfordUniversity collabora con la casa editrice Elsevier e Scopus per realizzare questo rapporto

annuale,considerato uno dei più affidabili nel settore della ricerca bibliometrica.

Il riconoscimentoal San Raffaele di Roma

Gli indicatori principali valutati includono citazioni, h-index (chemisura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore),

e c-score (indicatori della rilevanzadelle pubblicazioni).

La classifica offre una panoramica completa della carriera degliscienziati, considerando sia l'intera carriera (dal 1996

al 2022) che l'impatto dell'ultimo anno (conriferimento alle citazioni ricevute nel 2022).

Questo riconoscimento attesta l'autorevolezza el'importanza della ricerca scientifica condotta dall'Irccs San Raffaele,

contribuendo a posizionarel'istituto e i suoi ricercatori tra i protagonisti dell'ambito scientifico internazionale.

Radio Roma
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"World's Top 2% Scientists 2023": sono 8 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele nella
classifica mondiale

Sono 8 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti dalla

Stanford University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati più

"influenti", ossia coloro che raggiungono illivello più elevato di produttività

scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. Sitratta del prof.

Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e

Neuroriabilitazionedell'IRCCS San Raffaele; del professor Stefano Bonassi,

responsabile dell'Area di EpidemiologiaClinica e Molecolare e Biostatistica

dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale eApplicata

dell'Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del

Centro di ricercaclinica e sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele;del

prof.

Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi delmovimento presso l'IRCCS San

Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele; del professor Andrea Frustaci del Laboratorio

di Scienze omiche e medicina di precisionedell'IRCCS San Raffaele; del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del

Laboratorio di BrainConnectivity dell'IRCCS San Raffaele e docente associato di Fisiologia presso l'Università

eCampus;del prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS SanRaffaele

e del prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell'ipertensionearteriosa e delle

complicanze cardiovascolari. Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, èconsiderato il più affidabile per i

settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizzatecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,

la qualità e la diffusione dellepubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso viene realizzato ogni anno

dallaprestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editrice Elsevier eScopus, la più

utilizzata banca dati per le pubblicazioni riguardanti la ricerca. Dallo studioemergono due classificazioni prodotte

facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo

1996-2022) e l'altra che considera l'impattodella ricerca prodotta nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni

ricevute durante il 2022). Perogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice che

misura laprolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioniricevute.

Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplicenumero di pubblicazioni,

includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore(singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprende anche le aree scientifiche di attività,dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo

dell'autore ottenuta con avanzatetecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le

diverse aree

La Voce del Lazio

scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che sidistinguono per

autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9milioni di professori e ricercatori di

Università e centri di ricerca di tutto il mondo.
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Ricerca, 8 scienziati Irccs S.Raffaele Roma tra più influenti

Roma, 10 gen. (Adnkronos Salute) - Sono 8 i ricercatori dell’Irccs San Raffaele di Roma che sono statiinseriti dalla

Stanford University nella classifica mondiale degli scienziati più 'influenti'(World’sTop 2% Scientists 2023), ossia

coloro che raggiungono il livello più elevato di produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Ecco gli scienziati: Paolo MariaRossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell’Irccs

San Raffaele;Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatisticadell’Irccs

San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell’Università San Raffaele;Giuseppe Rosano, responsabile del

Centro di ricerca clinica e sperimentale dell’Irccs San Raffaele eordinario di Cardiologia all’Università San Raffaele;

Fabrizio Stocchi, responsabile del CentroParkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'Irccs San Raffaele

e ordinario diNeurologia all’Università Telematica San Raffaele; Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche

emedicina di precisione dell’Irccs San Raffaele; Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio diBrain Connectivity

dell’Irccs San Raffaele e docente associato di Fisiologia presso l'UniversitàeCampus; Ennio Tasciotti, responsabile del

Laboratorio di Human Longevity Program dell’Irccs SanRaffaele e di Massimo Volpe, responsabile del Centro per la

Diagnosi e cura dell’ipertensionearteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

"Il rapporto, pubblicato sulla rivista PlosBiology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la

scienza cheutilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusionedelle

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche - ricorda il San Raffaele - Esso vienerealizzato ogni anno dalla

prestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, la più utilizzata

banca dati per le pubblicazioni riguardanti laricerca. Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo

riferimento a 22 aree scientifichee 174 sottocategorie: una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-

2022) e l’altrache considera l'impatto della ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioniricevute

durante il 2022)".

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e ilrelativo h-index, un indice che misura la prolificità e

l’impatto scientifico di un autore, basandosisul numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione delprofilo

dell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

univadis.it

risultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di210.199 scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentanoil 2% di una platea totale di ben 9

milioni di professori e ricercatori di Università e centri diricerca di tutto il mondo", conclude l'Irccs romano.
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Otto ricercatori dell'IRCCS San Raffaele nella classifica mondiale degli scienziati più
influenti

Otto ricercatori dell'IRCCS San Raffaele nella classifica mondiale degli

scienziati più "influenti"(Di mercoledì 10 gennaio 2024) Sono 8 i ricercatori

dell IRCCS San Raffaele che sono statiinseriti dalla Stanford University

nella prestigiosa classifica

mondiale

degli

scienziati più “ influenti ”, ossia coloro che raggiungono il livello più elevato di produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni

di ricercatori esaminati. Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini,responsabile del Dipartimento Neuroscienze e

Neuroriabilitazione dell IRCCS San Raffaele ; delprofessor Stefano Bonassi, responsabile dell 'Area di Epidemiologia

Clinica e Molecolare eBiostatistica dell IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e ... Leggi su iltempo

Zazoom
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World's Top 2% Scientists 2023, 
otto ricercatori dell'IRCCS San 
Raffaele nella classifica 
mondiale 

10 gennaio 2024 

Sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti 
dalla Stanford University nella prestigiosa classifica mondiale degli scienziati 
più “influenti”, ossia coloro che raggiungono il livello più elevato di produttività 
scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. Si tratta del prof. Paolo 
Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e 
Neuroriabilitazione dell’IRCCS San Raffaele; del professor Stefano Bonassi, 
responsabile dell'Area di  Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica 
dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata 
dell’Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del 
Centro di ricerca clinica e sperimentale dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di 
Cardiologia all’Università San Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile 
del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'IRCCS 
San Raffaele e ordinario di Neurologia all’Università Telematica San Raffaele; 
del professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e medicina di 
precisione dell’IRCCS San Raffaele; del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile 
del Laboratorio di Brain Connectivity dell’IRCCS San Raffaele e docente 
associato di Fisiologia presso l'Università eCampus; del prof. Ennio Tasciotti, 
responsabile del  Laboratorio di Human Longevity Program dell’IRCCS San 
Raffaele e del prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e 
cura dell’ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari. 



Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della 
ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la 
quantità, la qualità e la diffusione delle pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Esso 
viene realizzato ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford, in collaborazione 
con la casa editrice Elsevier e Scopus, la più utilizzata banca dati per le pubblicazioni riguardanti 
la ricerca. 
Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 
174 sottocategorie: una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l’altra 
che considera l'impatto della ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni 
ricevute durante il 2022).  
Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice che 
misura la prolificità e l’impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di 
citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che 
del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni 
dell’autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di 
attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell’autore ottenuta 
con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le 
diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati 
che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di 
ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo. 
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Sanità

'World’s Top 2% Scientists 2023': sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele nella classificamondiale

ROMA – Sono 8 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti dalla StanfordUniversity nella prestigiosa

classifica mondiale degli scienziati più “influenti”, ossia coloro cheraggiungono il livello più elevato di produttività

scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatoriesaminati. Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del

Dipartimento Neuroscienze eNeuroriabilitazione dell’IRCCS San Raffaele; del professor Stefano Bonassi, responsabile

dell'Area diEpidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e

Applicata dell’Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centrodi ricerca clinica e

sperimentale dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all’UniversitàSan Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi,

responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbidel movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di

Neurologia all’Università Telematica SanRaffaele; del professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e

medicina di precisionedell’IRCCS San Raffaele; del prof. Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio di

BrainConnectivity dell’IRCCS San Raffaele e docente associato di Fisiologia presso l'Università eCampus;del prof.

Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell’IRCCS SanRaffaele e del prof.

Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell’ipertensionearteriosa e delle complicanze

cardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOSBiology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la

scienza cheutilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusionedelle

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Esso viene realizzato ogni anno dallaprestigiosa università

californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editrice Elsevier eScopus, la più utilizzata banca dati per le

pubblicazioni riguardanti la ricerca. Dallo studioemergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree

scientifiche e 174 sottocategorie:una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l’altra che

considera l'impattodella ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice chemisura la prolificità e

l’impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e dicitazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che delsemplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sulla co-paternità e sulle posizionidell’autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende

anche le aree scientifiche diattività, dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell’autore

ottenuta

Giornale di Puglia

con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra lediverse aree

scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziatiche si distinguono per

autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben9 milioni di professori e ricercatori di

Università e centri di ricerca di tutto il mondo....
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Otto ricercatori eletti tra i top del mondo. I loro studi, dal cuore alle neuroscienze

Enza Cusmai

La classifica della rivista "Plos Biology" seleziona gli scienziati più influenti

Ascolta ora:"Otto ricercatori eletti tra i top del mondo. I loro studi, dal cuore

alle neuroscienze"

Hannostudiato, fatto ricerche e pubblicato studi su neuroscienze,

epidemiologia, cardiologia, medicina diprecisione, fisiologia, longevità,

ipertensione. E grazie a questo elevato impegno di produttivitàotto

ricercatori dell'IRCCS San Raffaele sono stati apprezzati e inseriti per la

loro produzionescientifica nella classifica mondiale «World's Top 2%

Scientists 2023».

Un risultato frutto diun impegno costante nel difficile campo della ricerca medica che ha prodotto traguardi così

brillantida essere selezionati nella rosa di ben 9 milioni di altri scienziati della medicina ed essereinseriti nella ben più

ristretta cerchia di circa meritevoli 210mila colleghi, il 2% del totale.

Grazie al loro lavoro i loro nomi sono stati inseriti dalla Stanford University nella prestigiosaclassifica mondiale degli

scienziati più «influenti».

Ecco di chi si tratta. Paolo MariaRossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione; Stefano

Bonassi,responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica e ordinario di IgieneGenerale e

Applicata dell'Università San Raffaele; Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricercaclinica e sperimentale e

ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; Fabrizio Stocchi,responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi

e disturbi del movimento e ordinario di Neurologiaall'Università Telematica San Raffaele; Andrea Frustaci del

Laboratorio di Scienze omiche e medicinadi precisione; Fabrizio Vecchio, responsabile del Laboratorio di Brain

Connectivity e docenteassociato di Fisiologia presso l'Università eCampus; Ennio Tasciotti, responsabile del

Laboratorio diHuman Longevity Program; Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e

curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ma come avviene la selezionetra tanti cervelli su scala mondiale? Si parte da un rapporto che viene realizzato ogni

annodall'università californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, lapiù utilizzata

banca dati per le pubblicazioni sulla ricerca. Si analizzano due classificazioniprodotte facendo riferimento a 22 aree

scientifiche e 174 sottocategorie: una basata sull'interacarriera dei ricercatori e l'altra sulla ricerca prodotta nell'ultimo

anno.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista Plos Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche.

ilgiornale.it

https://www.volocom.it/


mercoledì 10 gen 2024

Pagina 1

IRCCS San Raffaele, 8 ricercatori nella classifica dei migliori al mondo: ecco la "World's Top
2% Scientist 2023"

a a a Sono 8 i ricercatori dell' IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti

dalla Stanford Universitynella prestigiosa

classifica mondiale degli scienziati più “influenti” ,  ossia coloro

cheraggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9

milioni di ricercatoriesaminati. Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini ,

responsabile del Dipartimento Neuroscienze eNeuroriabilitazione

dell'IRCCS San Raffaele; del professor Stefano Bonassi , responsabile dell'Area diEpidemiologia Clinica e Molecolare e

Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e Applicata dell'Università San Raffaele; del prof.

Giuseppe Rosano , responsabile del Centrodi ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di

Cardiologia all'UniversitàSan Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi , responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e

disturbidel movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele; del

professor Andrea Frustaci del Laboratorio di Scienze omiche e medicina di precisionedell'IRCCS San Raffaele; del

prof. Fabrizio Vecchio , responsabile del Laboratorio di BrainConnectivity dell'IRCCS San Raffaele e docente associato

di Fisiologia presso l'Università eCampus;del prof. Ennio Tasciotti , responsabile del Laboratorio di Human Longevity

Program dell'IRCCS SanRaffaele e del prof. Massimo Volpe , responsabile del Centro per la Diagnosi e cura

dell'ipertensionearteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOSBiology , è considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la

scienza cheutilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusionedelle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso viene realizzato ogni anno dallaprestigiosa università

californiana di Stanford, in collaborazione con la casa editrice Elsevier eScopus, la più utilizzata banca dati per le

pubblicazioni riguardanti la ricerca.

Dallo studioemergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174

sottocategorie:una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2022) e l'altra che considera l'impattodella

ricerca prodotta nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2022).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice chemisura la prolificità e

l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e dicitazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che delsemplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sulla co-paternità e sulle posizionidell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende

anche le aree scientifiche diattività, dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell'autore

ottenutacon avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le

liberoQuotidiano.it

diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziatiche si distinguono per

autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben9 milioni di professori e ricercatori di

Università e centri di ricerca di tutto il mondo.
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Successo dell'IRCCS San Raffaele : 8 ricercatori nella classifica World's Top 2% Scientists

Sono 8 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti nella

prestigiosa classificadegli scienziati più influenti stilata dall'Università di

Stanford.

Quindi, in classifica sitrovano anche il professore Giuseppe Rosano ...

Libero24x7
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Successo dell'IRCCS San Raffaele | 8 ricercatori nella classifica World's Top 2% Scientists

Successo dell'IRCCS San Raffaele: 8 ricercatori nella classifica World's

Top 2% Scientists

(Dimercoledì 10 gennaio 2024) Sono 8 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele

che sono stati inseriti nellaprestigiosa classifica degli scienziati più

influenti stilata dall'Università di Stanford Leggi suilgiornale
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Lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti nella classifica dei più influenti al mondo

Roberta Sottoriva

LATINA – C’è anche lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti tra i più influenti

al mondo nellaprestigiosa classifica della Stanford University. Il rapporto,

che analizza i lavori di nove milionidi ricercatori secondo criteri rigorosi, ha

infatti incluso otto ricercatori dell’Irccs San Raffaeledi Roma tra quelli che

raggiungono i l  l ivel lo più elevato di  produtt iv i tà scientif ica.  I l

rapporto,pubblicato sulla rivista Plos Biology, è considerato il più affidabile

nell’ambito della bibliometria,la scienza che utilizza tecniche matematiche

e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e ladiffusione delle

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche.

Ennio Tasciotti, che direcente è stato tra i protagonisti del primo Tedx tenutosi a Latina (in foto), dopo un lungo

periodotrascorso negli Usa – dove ha guidato per anni prima il Dipartimento di Nanomedicina e poi il Centrodi

Medicina Rigenerativa del Research Institute del Methodist Hospital di Houston, ha condotto studidi successo sui

materiali utilizzabili per la rigenerazione dei tessuti muscolo scheletrici – è unodei cervelli rientrati in Italia.

RadioLuna
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Ricercatori San Raffaele in classifica World’s Top 2% Scientists 2022

Milano Post Leave a Comment on Ricercatori San Raffaele in classifica World’s Top 2% Scientists2022Sono 4 i

ricercatori dell’IRCCS San Raffaele che sono stati inseriti nella classifica mondialedegli scienziati con livello più

elevato di produttività scientifica elaborata dai ricercatoridell’Università di Stanford e pubblicata sulla rivista scientifica

PLOS Biology. Si tratta del prof.Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione

dell’IRCCS SanRaffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi

delmovimento presso l’IRCCS San Raffaele e ordinario di neurologia all’Università Telematica SanRaffaele; del prof.

Giuseppe Rosano, responsabile della Ricerca preclinica e traslazionaledell’area cardiovascolare dell’IRCCS San

Raffaele e ordinario di cardiologia all’Università SanRaffaele e del professor Stefano Bonassi, responsabile dell’Unità

di Epidemiologia Clinica eMolecolare dell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell’Università

SanRaffaele. Lo studio, condotto dal professor John Ioannidis dell’Università di Stanford, ha esaminato8,6 milioni di

ricercatori di atenei e centri di ricerca di tutto il mondo, identificando gliscienziati che si sono maggiormente distinti

sulla base del numero di pubblicazioni e di citazioninelle relative aree disciplinari. La Stanford University ha, infatti,

redatto un aggiornamento di unostudio di bibliometria, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per

analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Dalrapporto

emergono due classificazioni, una basata sull’intera carriera dei ricercatori e una riferitaal 2021. Le liste sono state

prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 176 sottocategorie,dall’astrofisica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilo dell’autore ottenuta conavanzate tecniche di machine learning, intese a produrre risultati

normalizzati e quindi confrontabilitra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia di oltre 195 mila scienziati

che sidistinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 8,6milioni di

ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo. Per ogni ricercatore vieneindicato il settore in cui è attivo, il

ranking corrispondente, le citazioni e il relativo h-index.L’indice ottenuto misura l’impatto in termini citazionali di

ciascun ricercatore e di ogni singololavoro.

MilanoPost
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Fabrizio Vecchio tra i migliori scienziati del mondo. Docente di fisiologia all'Università
eCampus

Fabrizio Vecchio , responsabile del Laboratorio di Brain Connectivity e

docente associato difisiologia presso l'Università , è stato inserito nella

classifica dei migliori scienziati delmondo, la World's Top 2% Scientists

2023 . Nella graduatoria figurano quelli che vengono consideratidalla

Stanford University gli studiosi top nei settori delle discipline mediche e

tecnicoscientifiche. Da una prima rosa di 9 milioni di meritevoli, ne viene

selezionata quella dei 210 milanomi considerati più influenti. L'ingegner Fabrizio Vecchio si è laureato in Ingegneria

biomedica all'Università di Roma la Sapienza dove ha poi conseguito il dottorato in neurofisiologia. Da oltre 15anni è è

conosciuto e apprezzato in ambito internazionale grazie alle sue oltre 100 pubblicazioni ericerche scientifiche in

ambito di analisi dei dati neurofisiologici. E' il responsabile del BrainConnectivity Laboratory all'Irccs San Raffaele

Pisana e si occupa di stimolazioni, registrazioni eanalisi dati ed è docente associato di Fisiologia all'Università . Inoltre

sviluppa metodiche dianalisi avanzate e messa a punto di protocolli sperimentali. E' socio e parte del cda di

Neuroconnect. Come è possibile che la Stanford University riesca a stilare la graduatoria dei migliori scienziatie

ricercatori di tutto il mondo? Ogni anno l'ateneo stila un rapporto grazie alla collaborazione conla casa editrice Elsevier

e Scopus , la banca dati più usata per le pubblicazioni sulla ricerca.Vengono analizzate due classifiche in base a 22

aree scientifiche e 174 sottocategorie. La prima sibasa sulla carriera del ricercatore, l'altra sui risultati ottenuti

nell'ultimo anno. Il rapportoviene pubblicato sulla rivista Plos Biology ed è considerato il più affidabile per i settori

dellaricerca bibliometrici , la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la

qualità e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche.
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